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Per lUtta llxlìt ^«nca di ̂ U . . . »M 
Per restero le ipeie. di jtosta In .ĵ lft. 
1 paginiecti D̂itici}.<atì si «onte|̂ ioiK> scr trimnstri». 
:P4dov»jillH f̂fittJ5̂ CAmiiìiBk̂  

DI Tllf t l Z axORMI '• 

VmZZO DELLE ra&ì';R2I0NI 
'(paiEunaato katicipiiU)) I h - =s? 

Hnmero separato Cdnfeffiimì CINQUE 
Swaiero ^rretrft^o centesimi DIECI 

Lu^iUU^juh f iftf"̂  ̂ '^^ ̂ w^^^l^ìJlgB^;"*^•l•wwa"•l in iii<m-ì n'ir-^nt^^** " ì A ì ^ * n . n minrTWir rrmanmiiimiiiTiai ̂  iMirn if^ìiMaiiiMi%:A^t^iii*jva;Aii.i%ù^ i 

UawtiOBi éi T̂>iHf in i3U«rtii pglni cî nt £5 aìti linea p«r U pitàu 
fmU>l(rj.i(ióA6, Mal. SO pet- U lucr̂ ^ ì̂ve. U Hnea .-<ttk compose 
di ISIttliere, timo luterpunf̂ '̂ rti. 'frpaij in carattere l«il!oo. 

Articoli ooiauTiicaii leiil. 10 Fa liiioa. 
Hosil l̂ K̂l (̂OUt« &<ftU ai Cìcoii anonimî  t xj raipinsono le lett^ranoi, 

. i Wkî ô crltti *iithu woK ûbbUcatit nofi ai reatltuigcono. 
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BIARIO POLITICO 
L'avvenimento piìi importanto dal

l a giornata, sul quaU-sembra non 
poaaà p!ù correrà alcun dubbio, per-
tìhè viene confermato da varie parti, 
è ii.ritiro dagli affari del principe 
Gortcliaktff, essendo prevalsa nel 
consigli dello Czar una corrente di 
idee affatto In opposizione con quelU 
finora Hostenuta dal gran Canoel-
liere, 

- I ' ^ L ' 

Noa à un mistero per alcuno che 
in fatto di poìitìca estera ilprinolps 
Gortch&koff è procUvo alla tenipe» 
raa»t e ohe particoìarmeute negli 
affari oriontali egli non avrebba vo-
luto per ora una aoltozioìifl raÒicnlct, 
d^lui considerata piena di pericoli 
per la pace del raoBÒo, l^autore d̂  
un progressivo svUluppo nelle isti* 
tUBÌonì interne, U principe Gortcha-
koff avrfbbtì cercato per quanto era 
in lui di mitigare le durezze del veo^ 
cliio,P9r|ì|to 7U£)spr e di frenaro, gli 
occes&i d&l fanatismo slavo. 

Perciò egli aveva, quanto all'este-
TO, un Bertico ixTèconóUiobìle nel 
generale Ignatifff, phe apìnge lo Czar 
alle risoluzioni tstrpmei e quanto 
idrjnterno,,aveva di fronte il fana
tico Akabkcif. , , . ; 

Pare che I consigli di questi due 
tiomìni, avvalorati dal modo, dì ve
dere del Granduca,Nicola, e dì qual
cun altro della Corte, abbiano final-
mente prevalso, e che perciò il grau 
CanceUiers fiiaai ritìiato»-

• r 

Ciò allontana sempre più la pro
babilità di profiRìrni accomodameiiti 
negli affari orientali, e accresce 'lì 
perì<solo che la lotta si allarghi per 
la complicazione d'interaasi dgì terzi. 

Il''di8corso reale che ha chiuso il 

Parlamento inglese non ò tale du 
dissipare B Catto qutsti timori. 

Lft: dichiarazione di neutralità, che 
vi ò ripetuta perla centesima volte, 
perde jgran patte del suo <^̂ '̂ tto per 
la'solita riserva nel ^ l a o che gli 
interessi inglesi fossero attaccati. 

L' altra dichiarazione d'impiegare 
tutti gli sforai, quando sì presenterà 
l'occasione favorevole, per rìatabilire 
la pace alle condizioni compatibili 
coir onore dei beli geranti» colla tìì-
dxkveiz^ generalo e co! benessere delle 
aliro a^asioni, viene efflevoUta nel 
suo aignifìcato dall'appello che il di-
scorso fa poi all'aiuto del Pj^srlatnentp^ 
qualora gli interessi ingJeai fofl,̂ ero 
minacciati ^ 

Fra questi due punti vi Ò uncòn^ 
tratto di timori e di speranze che 
va iiotttto.^^^^ ' ' 

Alludendo alle condizioni della 
pace compatibili coli'onore dèi belr 
lig^ranti, la parola reale rivela 1- im* 
pcssibìlilà di ristabilire questa pace 
in-up momeotP nelVquale il presti
gio delle ar^i rueae è alquanto jof' 
fuscato» fid esclude dall' aUra pattò 
cheJa Turchia si assopgettl a ces
sioni di territorio, od a trasforma-
ziOBi di qualurque sorta cke mèi,-
tesseip in pericolo V integrità del 
suo impero. 
.'fTa^eei sembra il jenso del discorso 

di chiufiurs,^ e; certo non è^cosl fatto 
di iatìarci moì u fiducia sul prossimo 
avvenire. 
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APPENDICE 18 
del GIORNALE DI PÀDOVA 
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(CORRISPONDENZA PARTICO 
LAKE del <^loi^<nale d i Pcè- i 
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•'' frehisonda, 3 Agosto 1877. 
..ismail Ilakki Pascià, governatore 

di Erzerum comunicò l'altro giorno 
aU'antoTÌtà d'i Trebisonda alcuni det
tagli HUÌla giornata di' Gieli-Guédik 
che io fedelmente vi trasmetto. 

Allo scopo di ececciare la colonna 
nemica forte di tre battaglioni d'in
fanteria e dì tre reggimenti di ca
valleria, che oco;apavanp If̂  posizione 
di Gieli-Gv-édik, delle forze aufflcienti 
di cavalieri* ed infcnteriafarono in
viate sul luogo sopiammenzionatc). 
Avendo saputo che qi^esta mattina 
stessa ì nostri ausiliari avevano im
pegnato un eoa batti mento coU' ini
mico, mi fedi promura di spedire per 
ogni.eventualità una colonna di trup
pa regolari con ;,qualche pe^zo di 
cannone, affidando il comando al co
lonnello dì stato maggiorcAklf Bey. Il 
combattimento di già incominciato 
durava da pife che clrqùe ore, allor
ché la noatra riserva gìungova sul 
luogo 0V6 j nostri Busilliarì facevano 
prodigi di valore. 

Allorché i russi s'accorsero del
l'arrivo de)le nostra truppe di linea, 
malgrado le pC3Ìzion{ eccezionalmente 
fuvorsvoU che occupavano sopra al
ture rocciose, considerate come fol
tezza naturali imprendibili,.sgomeiir 
tati io abbandonai onp'e fuggirono 
precipitosamente. / 

In questo fritiempo OÉsendo so
praggiunta la riotto, il colonnello 
Akif Bey ordirò al comandante de
gli ausiliariUi ritornare ài campo', 
ma questi insistette per essere auto
rizzato ft passare la frontiera, per
seguitando rinimico di già abara-
glì&to ed in fuga la piii disordinata. 
Dietro nuova istanza del colonnello 
AkifBey, i nostri ausiliari si-deci
sero a ripreBdéra la strada del loro 
accamp&mento. In questo combatti
mento di ana córta importanza, il 
nemico ebbe a-perdere trecento uo
mini all'incirca, mentre noi se non 
pontia;?!.© un fguai numero'di'morti 
tuttavia abbismo a deplorare una 
cifra non ìnd fferente di feriti. , 

lì Gìùrid&i Ilavadis, giornale di 

Cc&tantinopoli ba in questi ultimi 
giorni inserito nelle colonne 4̂ ^ suo, 
periodico un qundrò rappreeentanta 
rÉffettivo deirfirmsta rusia.e quello 
delle fluej] pèrdite f^tte ìn Kuropa ed 
in Asia. Secondo il projitato giornale 

, ' , ^ .ÌKU-' Soldati r 
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L'armata del Sud conterebbe 250,000 
L'amata dél'Caucaap... 12Ó.000 
Il cói'po d'armata di Sikun . 

a di Batum ' ' \ 50,000 

" - Totale é̂Ó.OOÔ  
«•«lime, come segue, le periìite che 
i iftfuBBi haihtio fatto nei differ«nti 
combattimenti che hanno avuto lui go 
fino ad oggidì, cicè : • - ' 
All''p£aéaggio del Danubio 1,500 
AUS* passaggio . • . 3,000 
Ai combattimenti dei Balcani 4,000 
Ai combsttimenti di Biela 3,000 

: Ai comjbattimenti di Plewim 
col corpo di Oiman Pascià (1,000 

All'aa&edio dì Nicopoli . 0,000 
Noi divarM tenti:tivi per jas 

sare il Danubio • 3,000 
: Negli altri combattimenti 2,000 

•Éf. 

dèlia quale'.èra bulgara, green T ar
mena, IsraeUta, \ìDgì\ure3e, mentro 
la minoranza fra mustilmEna. 

Per tre giorni gli obici piovvero 

taróno la popolazione a.fu^g're jjgjjĝ  
città ; non si credeva alÌE Probàbì-

;Ii1à d'un bombardaménto si inumano" 
ai sapùva baaiesimo chê ;̂  

suUa^iTil^rRuadùkVUficiSoìn-lgaerra ?<1 *o ttna ftùz^^Wrh.'hi 

tuo 
i^mpo dj 

"̂̂  - ì 

1 l 

. / r-

•w^*A>v< 

r T 
i V 

1 misfatto, d'Orcival / : • 
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",n giudico dì pace s'avvicinò toslo 
ft:|al!a s;giì90^Co^u^lpl|,,che.era,8empfe 
rlBdraiata nella suapolirona. Pareva che, 

immcirsa nel suo dolore, eìld non avesse 
ioteao, oè v«duio nulla. • •{; 

"-̂  Sigroi-a, le disse, signora t . 
. fitta irfee!! e sì aliò, con i;ria smar

rita. ''• •• • ••'•'- - '•'• '•^'-•^' )• ••'•' !••" 
— È mia colpa, dicfìva, i;erchè una 

madre devo leggere nel cuoi-e dì sua 
figlia come su d'un libro aperto. Io pón 
seppi ìDdó̂ inaVe il" segreto dì LDreoza, 

fono un^^CiaUva,ma(lre.l „ , ; • - , r i 

il dottore alU sii^ vojia s'era futio 
inanzi. • . v ^, .. 

'^ — Signora, lo disse cofliivoce impê ^ 
iosa, bisogna fare Jn modo che vostro-
arito si metta-' subito In leiio. Il suo 

tato è gr«ve ed un po'di sonno gii' 
f as9ÒIutaménlo ne«'sssrÌo.")F6r'ò prepa-
^sre un calmarne... "'," , 

T Att j jogWmìo' :pu^^rid^:ìf^ 
overa dffnna torcendosi le n̂aâ j, Ma 
timore, dì una nuova sventura' àvap. 

polo r̂eàa la sua presenza' dj spìrito, le 
g '̂iede^alfreEi là forza di chiamare j do-

iiesiici che aìntàrono Geattoia a'̂ ritor 
> l i l ! -̂ H l LM 3 . -.\ ^ >-̂  

?i-«i,Ei«k !»M»V«r1iî  ««ifriiltììrTwTW'''̂ -̂  

dare nella sfla^^pn^ .̂, 
A neh'élla . s&Il seguita da! dottore 

Gendron, -> 
Ne.!la:.sala. rimasero soltanto PlBntat, 

Lfictq e vicino alia porta Rcbelòl. 
i—i Inlelioe ÌoTénza,'Susurr6'il vec

chio giudice, sventurgia fanciulla! 
— Mi pBre, osservò Lecoq, chs suo 

padre sìa ancor più da compiangere. 
Alla £ua età, pu^ darsi cbei egU ,non 
possa p'ù riavtrsi da un colpo simile! 

Anche l'egeDie di pelizia.cra conâ  
mosso e se lo dissMlllaya.per quiitto 
gli"era possbii?,, 1 aveva però confea-
safO: a|,jrjtrallo della sua bomboniera. 

—' Avevo come il presentimento dì 
quanto doveva uccidere, ripigliò Plantat. 
Io; aveva indovinato il;segreto di Lo. 
reiiza, ma tìifgrizicifmente l'ho indo; 
vinato iropjio trirdf. • ,;, , , ' ^ 

— È non avete ceicato-V v, 
— Io circostaoKe tanto delicate, qoapdo 

Ì*óncr6 d| una famiglia l'ìspetlabile di, 
Iìe|]ide ds^iip'pprola, la prudenza non 

' è'mai troppa, Che, ^psa poteva iofarat 
iAvvertire Courtoìa^ No. D'altra parlò 
non. avrebbe voluto credermi. È uno 
di coloro che non sì lasciano disillii^ 
dertì-n;hè'dàlia'briilèiiià dei fatti. 

"H Silpoteva agjie presso il conte. 
« Egli avrebbe'negato tutto a m'a-

vrebbeiChìesto con (ìual diritto lo m*ìm-
|mÌ8cbÌF.ssi nel suoi sfiìiri. Un simile 
tehlatlVo non sarebbe ri.useìio che a 
'guastarmi rainìei^ìa dl'Cburlois. 

•— Ma la giovìaoUa? , 

\ ':^f}^Ì^^^^'^^m^ «.risposa: • 
ì -̂̂ .̂Clfianinnque io detgqti.d'ìntromet-
termi ip ciò che al postutto i(po mi ri 
guarda, un giorno mi fecianimo e cer
cai dì parlare.-'Armiandomj di inflbìte 
nrecì)U2ÌonÌ,* ĉon uiia delicatezza qu?sì 
materna, i posso 'dirlo. Sènza lasciarle 

,, Totale 26,500 
Agg'utiger.dovi le loro perdte 

.iti, Armenia .32,000 
• d ^ i B 4 i ^ v q ^ ^ p n 

SiKà îi ^totilìs attnale di; 60^00" 
Senza vo!erfl indagare so le cifra 

del Qieridei'Havadis siano vera o 
meno per quanto concerne le perdite 
fatte dal Hasl in Europa, devo però 
per amore al vero dichiarare rhe 
quelle date pel corpo d'armata che 
opera in Asia, sono ^^graziatamente 
esattissime ! 

Bombardamento di Uuscink 
:vUreQo non sarà discaro ̂ aaiier gen

tili eonoiUadiai il" coàbseere alcuni 
détt^gU del pìii triste e sanguinóso 
episodio della' guerra' attuale,, del 
bombardamento dì Rasciuk, Io posso 
darli con qualche esattezzat bencbà 
dal mìo peggiorilo dflll'Agia, per averli 
avuti da ottima fonte, t a morale della 
storia sarà severa ; essa dirà se vx 
era necessità «otto il punto di viata 
militare, di fulttilcare una pòpcla-
aione inofTjnsivaj la maggior parte 

columi i feritii e le batterio intatte-
Nieiito fu risparmiato: quartieri po
veri, ricchi»'Ofticiali, stranieri ; gli 
obici hanno ooipHo dappertutto aonja 
distinzione di religione e di natio-
nalilà. 1 colpi partivano precipitosi^ 

I a strappi,,(Bsi'parevatio misuràtr, ed 
'ì proiettili 81 succtìdevano o piutto* 
sto a' inseguivano, Dnrànte tre giorni 
a particolarmente durante q^iaftro 
notti > ognuno fscoltava ansioso il 
rombo dei cannone, abbassando istio-

^tivamente la teste» allorquando le 
pftlle pasnavMio sibiìando sopra la 
t'^tti dfgii aogosciuti abitanti* Ii9 
madri chiudevano al loro seno i pro* 
prii figli, questi «'aggrappavaotì pian
genti intorno ai loro goniton ;a p;ii 
g OVÉDÌ aaioluiameute ignari del pe
ncolo, si stupivano del racccglimeiito 
generale, Jnterrogandoai con grida 
di spavento allorché un obice scop
piava, pel, vicinato, 
. Dalle'4pom. (27 giugno) le batte
rie russe aprirono il fuoco, e por tre 
g;t)rni continui ^sse nonmodidcaronQ 
la direzione del lord tiro, e tutti 1 
proiettìi caddero nei diveisì quar
tieri della cìt ali le; batterio turche 
farono costantemanto risparmiate. Gli 
cspedali^ 1 JConak e diversi aìtrì odi-
flcii furono ói^rlbilffientemaUrattatU 
senza: tener contò dei consolflii. Si ò, 
dovuto far uscire gli ammalati, ^d 
era uno spf-ttàbolo stragiahte il ve
dere tutti qut̂ gli infeìioì fuggire dalle 
sale gi4;,_^ovinate^ dai' proiettili, chi 
col solo Sorretto, chi con ^n^ sola 
parte del loro bianco vestito. Eanu-
merosa comitiva andò a ricoverarsi 
ben lungi sopra un'alta collina ove fa 
costrutto un campo trincerato detto 
il LeveutTabia, '' 

Si conocarono tutti gli ammalati 
sottolft tenda o, come il tempo era 
magnifico, si credeva cho si sareb
bero trovati, meglio che iti città, ove 
il calore era affannoso di g à a ti ore 
del mattino..Le autorità oiviliiàvl-

gnava ^spettar^^i ogni cosa; ma ^30-
» r ^ 1 •» km' • " i ^ r r . ' ^v"» , Atta, hi rt«* 

ben ontani dal eroderò chela,m-'^". 
giadcbici aarebbe etatà cesi ir,/, ^" 
&gnM^8f t̂ ^^^a il p^oMo â ^̂ ^̂ ^̂^ arqua sul marciapiede delJ^ T " ^ »̂ 
air intertfo s'arano prose d J / ; ' ^ ' = 
cauzioni contro li ' E . '̂̂  P ? " 

; delia no'tfé si BV U^vS'^^ *=̂ .̂«'' 
H banditori a v e S l V ^ r t i t i T ^ ' ^ ^ ' 
polazione dì provvédersf n /M^ P"* 
chi giorni di viveri n?r f'^'f'^^»"-
pi obbligata « , l / ^ ' * ^ " - ^ ^ ^ « « ' « 

dì fronte a n L 4 & J S ' ° ' ' « - ^« 
r autorità- U^SZtr''''^''^ 
mandare tali ZTelf '''''': 
contrario••ircpe^hirói. 'n.. ì"' ^^ 

scene 
vecchi ., i:.ui;,„,,, Off 
Pltà -elle . . i e U V ^ ^ ^ S 

uj g-a,ie 8 e 60 £Qi^^tì. 

,,^nj3tra: ognuno crede che l ' o r a l e ! 
T a w r r n ^ ^ 8 Ì A « u o n a t « . | L e ' a 
àT]if\'^fli''S8itm vogliono uscire 
S P'^^^^'^Mm- aia ,ie, porta 

f' " ' f * » ^ " » Magone ^%-iceLda a 
la colonna spaiiSitata esce alla fino 
da quel chiaasp ammaccata, ia. mezzo 
ai cavaìli, aainìr bufali, bovi-, carri. 
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capire che io sapeva^ tulio» ho tentato 
dì stgoalsrle rabìafo in cui slava per 
cadere. . ^ 

Ma ella rise e scberzò come sanno 
ridere e schfrzare la donne che hô oQ 
un segreto da nascondere, e.dopo non 
mi fu piiù dato'di trovarmi solo con 
lei ; prima (he lo commettessi l'imprq 
dénza di'parlarle, poiché inSne la ma 
ffa'un*impittdéDz»j io poteva vantarmi 
d*e£sere il migliore de'suoi amici; essa 
V(;uiVH a eiiccbegg'aré la mìa serra. Io 
che non darei uh dorè al papa, le li
sciavo devwalaro la mie petunie più 
rare. Ella mi aveva di moto proprio 
costituito suo giardiniere prcIìn£>i;io,|fd 
è per essa ch'io rinEOsai ed arricchii 
la mia ràccoha di"flo'rl... ., ' , . 

La sua espansione a questo purto 
era cosi appassionata che Lecoq, che 
lo 'sbireìaVa alfó slnggilp, non potè trat
tenere una' SQiot'fietl̂ . mbliziòsià. ' 
: U giudico di 'pace sikva per conti 

nuìfòy' éllort^è 'rivolgendosi ad uno 
8 Irepito i tatto oèl ij èsiìbólo, s* accorse 
pei- là prima vòlta della pris^pza^di 
fttbfelòt U tuo 'vello a quellaVs^a 

jespresse il più vivo malcontento. 
\ ^^ ^Eravate li r'disa'egli. , , ^ ^ ^ ^ 

Robelot compose le labbra soun SQP 
friaoi trJvialmeDie ossefUiiosò' aòcenbando 
'affermativarneiitei' ' ' '* ^^ ' ' 
j — Vale a dire, ci ascoKavatel 

— Ohi nosdignore: aspettava la si
gnora Coqrtois per sspere se ha, qual 
•ohe cosa da comandarmi. 

Un' improvvisa risoluzione balenò nel 
ccvvello di Plaiìtat, egli fece un conno 
a Leoeq pei*¥hccomDndnrgli dì stare at 
.temo, e rivolgendosi a Kobelot eonlinnifl 
Culi voce'meno aspra: '/ ' " • " ' ' ' 
ì — Avvicinaiévl^tìiìnquej maàttp Ro
belot. y •̂ •'•' '•/' • 
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Con uno ̂ sguardo Lecoq aveva sqna 
drato e giudicato IMndî fduo: Il medi 
ccneolo c'Orcival eru di ap;iiiteî M g/a 
Cile, ma in rchlfà' dotato da uno forza 
erculea. I-saoi captili tagiiaU a 3pa^ 
zela lasciavano vedtre la sua frode 
lariga ed intelligente, i Eùi1§cchi chiari 
eraiio dì quflli in cui luccica il fuoco 
di tutte le cupidigie ed esjìrimevano una 
cinica audacia. 

Uii igntb'Ue sorriso errava meessante 
sullo di lui labbra depfcssc e sottili alle 
quali non feceva cmbM neppure un 
peio di balbi!, 5 ,, , ^ ; ; 

Visto da icntanp, collii sua smilza fi
gura e la sua fama imberbe rsssoird' 
giiO.ya a quegli antipatici ragazzacdidì 
pj'rìgi iiie soro la fjuintessenza di tutta 
le corruzioni., ,,, • . i;; ' 

-r 11 Signor giudice di. pace, dJsie Ro
belot oyjinzirnrìosì a furì^ d'inchini, a 
vribbe per caso Ò per fortuna bisogno 
dì me ? 

— Nc5 davvero, volevo solo coogra 
tolarmì con voi per essere arrivato ìn 

, t,empa';ai6aIi;Sflfcre il 'signor Cbartpis: 
forse gli avete salvata la vita. • "' . 
: f ̂  Oĥ l 'è posaibiliMimoVànzi lo credj,' 
rispdse' U med'.cdotolo. 

— Courlois è.^enerosp e «apra ricoiu 
pensare iun coÈÌ gran servigio. 
^ — OM'iono» gli domanderò malia.; 

Grazie ̂  cielo non ho bÌB(;'gno di alcuno. 
iMi "si paghi quanto mi è •dóvtito ed io 
sono contemo, 

— ̂  Oh; t 80 cbe" i vòstri affari vànnò 
benéi^db^èté bsièfe soddisfatto/ j^.^i^-. 

I rpodì dì Piantai er^no; divenirli a. 
mitlievoli^ qua^ .MteroJ. .^^Ij^.S;jnt0, 
reesaVR bssaì alla prosperila dì RObeloi, 

— Scddisfiitio I replicò queaii- Ntm 
quafìto lo si può credere. II.viuo è caro 
per. la povera gènte, e poi ,8Jlavora a 

-i 
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credilo e pccbi piiganoì loro conti. 
« Pejò avete cÒmprUo il cdiWpoMò̂  

rin, quello giù della costiera d'Evry? 
— Sissignore, • - '^ 

—^ É̂ ecceli^niè tf pryto Morìn, q^an 
lui quo ui\' pò* umido;, ma' potrete mi
gliorarlo colle pietre che^ayele trovato. 

i sòl iérreno vendutovi dalia vevJova ^rj.^. 

^-Pessimo ttrreno! replicò nolelot, 
alquanto aorpreso deUa parlantina' del 
giudice di piice. •' 

— Non lanloj non tanto i E pòi avete 
(aUô q̂ttsiéhé̂  acquieto àiraètà dei mi 
nori Ptytiift^ ; 

— Pnhi^nn éampìcelìfl do nulla». ' 
— Sì, nia'̂  pfg!iò iiî  prónii contanti-

Vedete btne che il mestiere tìi ifnê ìc*̂ ; 
ser̂ za diploma non è cattivo. rJ 

, processato parecchie volte per eser̂ ' 
ci^io iilegaJB delia medicina, Hpbelot ai 
*trovò in obbligo di protestare, 

:*- M£fciduohjn)i'fi(!cióp!>gare quatìdo 
guarisco quilounp, 
! -^ 'Ailo?», conirfbÒ^PJ*.nlat;'vi ardo; 
;cbile ciJIncndife erbe mediemalil, 

La ccnvtTfazipLesi C8̂ \̂ |,SV» in in-
terr(ig:aiorit'; Rolielot cominciava ad al 
larmarsene, -.,. Ì ,•,. 

:!, Giiii.dfigiìodiscrtìlamÉnlecolle erbe,' 
liapose. : . , i 

;-f- E sicccme siete uh uòmo ordinato 
ed economo, comperate dei; terreni. 

— Eierclto pnche l'arte del velari 
narìQ,, osseryù'Eobelot,. ê . n^^ ritraggo 
uiQ̂  discreló gijadtKPO.. .. ' ' . 
I .̂ •-- St mpre senza diplotnit? 
; .-ifSiuifflOiintanto guarisco la bestie 
da qualqtqite.mslQ. Il diploma non'è 
qiw\kì che fa la scienza, leplipò Itotsbt 
in tono risentilo. ' - .' • ': 

'*i- Ohi so bene che'aìeteiun giovane 
ebuisàimo e pitno o^esperieiiza. Anzi i l 

n » ^ I T . < i * ^ - S - i 1 1-

dottore Geudron,, presa» il quale «veie^ 
servitftiiiPKfsceva, pochi momenti sono, 

• i voslr, elogi. . 
Ròbeliiit ebbe un sussulto nervoso che!, 

^ per quànib ìmiDefcétt'bile, non isfiî gi a 
Piantai il quale prosjaguì: 

— Sì, il- doitoi-e mi diceva che «vele 
;p6r U ehiniioa, un'aitìiudine strflord,'-
nuria è che sapoto manipolare al pari 
di lui un'jnflmià di prei)arati difflciìifi-
simi. 

^'f 

ì / .̂ ^ V .- .'K 

Ho sempre faitoii meglio che ho 
potuto per istruirmi. 

-^ Ed il dottore era per voi un buon 
maestro: i lavori e ie esperienze del 
nostro opro Gendron, specialmente per 

, quanto riguarda i veléni, sono assai ri-
marohevoli. 

l L* inq'ìiletudmé di^Rtibc'ol si' fai-'eva 
sempre più manifestai il suo sguardo 
ViìCillava. 
. — SI, rispose quindi, itnto per dire 
qualche cosa, ho vfidulo degli eapari-
menti mteressantissimi. 
- — Potete rallegrarvi, se siete tanto 
;de3\dc|-Q^,d' istiuiivi,;di6)8 SlaiatBt. U 
dottore avrà [in qiie.sti giorni un bel 
sosg^Mo '̂. studio, ©.,Ĉ i:,to.;Vi preluderà 
p̂er suo ^̂ ìû antB. ' ' ' ,, , ; ;. 

i.Robelóiéra troppo aìjiuto per noa 
•aypF .̂in4pvìn»lo che quell'inierrcgatorio 
aveva uno scopo. Ma questo scopo egli, 
non lo vedeva e tremava d'indf>sarto 
OÉllft interrogazioni quasi oziose che-
Piantai gli aveva fatte, 
:' Egh orédette di evìiarè'ogni altra 
domandai c ì̂oendo; ' ' , ^ 
i —Sono sempre agli ordini del mio ' 
bnUco vĤ ^̂ lroiie quand'egli abWa .b.SJ-
gno di me. 
l r-.Vr posso asÈicuCiira che liViàbi-. 
SvgnJ, di.voi, fipgglunsts Pijmtai, 

, ^ (Jmima , < • • 

i : 
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ecc. t!na 7oHa oella pianwft renpl 
rano, si amarriacobo tm ivvìguetJ, 
rlstU famìglie iatidre s'arrestano aal 
ciglio della stradi, i flgliuoìétl! iH-
cùuDÌQciano a correre a, dritta 9 a 
i»ìni8tra, raccogliendo Sfiorì, dVmàiitì* 
cando si presto là loro prime ipx. 
pressiooitl [ Wlgarl " traBcinàno ' U 
loro avare e ao|»ra i conot ed djjoó» 
bili ó coìlocata una culla ove (formo 
tranquillamente un neonato. 

Nove oro auonarono da luogo tempo 
e non ai sente alcun colpo di oaU' 
none e tuttavia si contìnua a fug
girà. ÀUa atazlona fet^oviaria uno 
spettacolo più commovente. Per gìun-
giìi'o colà bisogna'attraversare un 
poggio acoperto dopo il quale ai ve
dono da lungi le pianure rumene a 
le batterie nemiclie. Se i russi voles-
fjoro uccidere, non avrebbero che a 
ftr fmocQ sulla strada che conduGe 
alla stagione e per coaaegQenza sul 
disgraziati che s'aspettano di giun-
g'ìro a,£qu5lla. Giunti coati, delle 
rantin^ia di famiglio si scbierano a 
dritta ed a sinistra,! vagoni ai riem
pii no e la folla non diminuiaoo, la 
mia d'à3?8tto ribocca di bagagli di 
cgoi aorte, firma e dimensione. I 
fjfimi, ftflici luortali, lìanno ntia. fi
sionomia ridente, 0391 ai stanoìano 
V'arso la porta e vogliono precipitarsi 
nel Areno sftWatore, ma Iji la cupì-
d già 6 la burocrazia turca al mo
strano in tutta la loro schifosa ve^ 
r:tA ed un'Kftpt'^ (gendarme) arresta 
1 fuggitivi domandando: . 1 
' ^ Hai tu un tesk'ìrè ì ' 

— N o . . : > • 
— Ebbene va a cercarne uno, tu 

n-.-fi partirai prima di averlo. 
(Il teakerè in Tarchia ò un per-

masao dall' autorità par lasciare la 
Città eie stazióni ftìrròviario in tempo 
»ìi paca). I/kiiifalioa protaata cbiaman-
ilo in sua difesa il banditore ohe lo. 
invilo a partire da parte del governo, 
ma gli ai risponda nuovamente : porta 
il teskerè. 

Ezao ciò che auGceda in Turchia. 
Quinti'disgraziati sono staiti respinti 
dopo aver con non lieve sacrificio 
roalizzato in contanti il poco'che.pos-
cadevano, per pacare il prezzo del 
loitò passaggio 1 Finalmanta al;' soi 
apende la distribuzione dai biglietti, 
iltrtìho rìbàcca di agènte,; U capo
stazione ha dato ordino di chiudere 
1« porte i quelli «iha hanno trovato 
un pesticcino han la gioia dipinta sul 
vòlto, meiitra gli altri guardano con 
occhio bieco la partenza di quel treno 
ohi fjrae sirà l'ultimo l 

. ' ÌPinalmenta il tfeao'i parte ê  spa
risce, ed 'i rimasti guardano a de
stra, verso In riva russa, par vedere 
sa il fuoéo ricominci. Durante tutto 
il giorno fa un' «figosoia generale ;, 
dopo mezzodì gli animi avoano in
cominciato a raséicurarsL, quando 
verso le 4 pomeridiane un primo 
óòlpo di cannone parti dalle batterie 
aìtùate «1 di*'d/etro della celebra 
isola di Ramadan, occupata dal tur
chi nel 1851, ma dagli stessi negletta 
nei 1877. lì prolettile vanne a scop
piare Bulla polveriera, ma questa 
Vrot6tt^idft,u,Qa blinda di terra potè 
reiiatere. 
' Poco appresso U fuoco ricominciò 
od i diversi quartieri ebbero la loro 
parte di ferro ó di piombo. Durante 
quattr' oro la fu una grandina apa-
vjntavole, poi verso le ore 8; 1 [2 la 
calma poco & poco ai rialabiU. Nu-
merosisdima furono le vittime. I con
soli d'Austria^ lQgh4tsrr{i, Italia, 
Francia e Oarmariia abbandonarono 
U città por renderai a Varna. 
' J; turchi pagarono il 6 J dei pochi 
proiettili che sétìzà gran danno lan
ciarono sopra Giungevo, ed era ben 
prèferibiia che questi disturbassero 
i russi allorquando gli ultimi costrui
vano le loro batteria per fulminare 
la.Città di llustciuc! 

• 1 - ' 

, J guasti del bombardamento f̂tt*' 
ròrio enormi. Ci fucono molt salmi 
quartieri incendiati, l'ufficio ottomano 
dalla posta.e quello del telegrafo gn 
iQonte di canare^ il palazzo, dal coa
sola d'Austria Un ammanso di rovine. 

ciato verso ì\ BMnnblp* «d esiété In 
Dnoa peî  ia prima qaindjcina ài set-
tediare. 1^ quelV epoca . comk&Uno 
ili Bulgai^ìa 0 in tutta la p'éMsoìa 
dd| jalcani quello piog|ÌI torrenziali. 
cfiàjambiano tutte le strade In pft-
Iii^^à le pieno déil D a ^ l p oon t | t(Ì 
ì i%U. aMu^ti TOndo^^^aSaV peri-
coioaiì, «0, non impr,atio.'?iblle, .la co->. 
municaziona fra una riva o l'altra. 

È noto che anche t turchi ricevono 
dal loro canto numerosi rinforzi Si 
vuol portare Vesorcito di Mehemed 
Ali a 100 mila uomini, quello di 
Osman pascià Àgià forte di 80 mila» 
e Suleyman pascià, che va mano
vrando per con giungerai coU'eaeroito 
principale, ne conta G5 mila. 

Venti e piti mila, sotto gU ordini 
del Prìncipe Hasaan, tengono a bada 
il corpo di 2;roraerinan, o a Varna 
sbarcano altre forEo provefìiantl da 
CoataritluopoU e dall' Asia. ^ 

Sugli ultimi suGcesii di Muktar, 
appunto in Asia» la Neue Freie 
Press* scrive; 

« Il auccesso ottenuto in Asia il 
5 e 6 agosto dall' ala deatra tur6a, 
che ò composta dai corpi uniti Van 
e Bajazid àotto ilcmandodì lamail 
pascià, ò tale da UQK poter mai esser 
calcolato abbastanza. Indipendente
mente dall'imprasaione morale cheòìa 
oonaegue'nza d' un* occupazione di 
territorio rusao per parte delle trup
pa turche ai de^e anche considerar» 
cha il generale Targukasow, ohe 
aveva da pòco ricevuti considerevoli 
rinforzi, aveva occupati i difficili 
passi del monte Tsuhing li, 11 o'ie 
qneati dovettero venir forzati dai 
turchi. • u\ • . 

• Ora lamail pascià dovrebbe pre
figgersi a' meta delle aue operazióni 
di sconfiggere il generai^ Terguka-
so-w che sta presso Ig'yr, di fjrzar 
poi la: linea dell* Arasse, e n^Ua valla 
deli' Arpatachai tìntrare in comuni
cazione con Muktar paaoià, la' oui 
cavallerìa si trova già sulla riva 
sinistra dì questo fiume, e dall' al-; 
tro lato minacciare i capoluoghi del* 
V.Armenia russa Edwane Et^chmiad-
sin, che non sono distanti che 0 ml-
lia ta^ea îho daUa posizioni attuali 
ell'ala'àeV.ra turca.» 

raecolto delle {làtate % stato 
scardo in 10^ comnnf, mèdioora |n 
^ 2 0 , aufSHante In 1288, abba 
(ffthtft in 619, In confrontò kX 13 
fu Supariore In 1457 comuni, eguslb 
in 2332, inferiore in 2032. La aupel 
flcio coltivata a patata» fu di otta, 
68,524. La produzione media por è 
.taro è stata di quintali .102,88 a I*„ 
totale di quintali 7»040,879. 

sotto il HpianTó dair ammiraglio 
BartBoh mérooiói durante 5 giorni 
fra Sira « Naxos 4 poscia 
tita verso l'aat. 

Nei giorni-di settembro 
luogo a Disseldprf le grandi'mano
vra militari d'^ntuano, allo quali 
asBÌaterà V imperatóre GngUrìmo. 

AUSTKtA-ONOHEaiA, 14. —Si 
ha dà LeopoU: 

n rMtì^t^rdjlle^^l^umtno^^da^ ^ L a é-'^ioéi^tJA^^ «i^éolgo 
frutto fa/q*rr?.oli)s21Cg;cominI.Ì6_^ bumacosa.• CtQrkav/skv fon^ un 

rr^^H 

t'igricoltùra ìtanana he! 1876 

dioore in 1880, aufaoiente in 1881, 
abbondante in 406. 

11 raccolto del prati naturali fu 
«uperioro al IS70 in 324^ comuni, 
eguale in 3107, tèfèrìore in U83 e 
fu scarao In 78& comuni, madiojra 
in 1407, sufadenté in 2353 e abbon
dante in 2094. 

L • , 
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Il raccolto dei prati art.Baiali fa 
scarao in 832 comuni, mediocre in 
1103, Buffflciente in 187G, abbiu-
dante In 1468. 

W raccolto doU'uva si riassume 
nelle Heguonti cifrò! 

Produzione media per ettaro : et
tolitri 14,51 ; pi-oduzona totale nel 
1876 ettolitri 27.136,534; .raccolto 
scarso in 4541 comuni, mediocre in 
J204, auffiftiente in 523. bbbondanta 
in 278. Confrontato a quello del 1875 ,̂  
superiore in̂  607 comuni» eguale in' 
924, inferiori in 4975. 
. Ilraocoito delle oliva fu scarso 

!n 13,4i comuni, mediocre, in 588, 
sufficiente in 450, abbondante in 261, 
superiore a quello del 18"̂ 5 in 853 
comuni, eguale in 609,, inferiore 
in 1181. 

: XI raccolto degli agrumeti fu scarso 
in 308 codiun*. mediocre in 415, 
sufficiente in 238, abbondante in 1.22. 
'21 raccolto delle castagna diede 

in totÊ je quintali 5,768,347 e fu 
scarso in 1411 comùtìi, mediocre in 
023, auffifiltìnte in 623, abbondante 
in 213, 
• La produzione del lino'fn di qu:n*. 
tali 231,285 e il raccolto fa scarso' 
in 1203 comuni, med.ocre in 1083, 
suffìuiante in 050, abbjndmta in 207. 

]j raccolto dolla <;aaapa ha dato 
959,177 quintali e fu scarso in 1091 
comuni, mediocre in 1150, suffiaieute 
in 7411, abbondante in 305. 

b.W'î Sacoaa. GtQrkav/sky fondo un 
club progressista. 

Le persone imprìgiosate sono fl> 
nora trenta. 

— Si ha da Vìsftna. 
^ Atìdrassy è partit'o par Ischi. 

Klupka è di passaggio por qui : 
egli va ih Francia. 

— Si ha da Zagabria : 
L* indirtzSuo da prosantarai &U'Im-

p,iratoro protesta contro le proposte 
di Pechy: m esso si demanda l'in
corporazione dsi confìni militari alla 
Croazia, e la aoapanaiona dei lavori 
ferroviari attuaimante in corso. Si 
assicura cha 1* ì'ad.rizzo non sarà ri-
cQVuto dall'Imperatore. 

Questa compiacenza ò! è og^ prò» 
«arata da una lAttei*ii, ohe Ablismò 
«otf occhio, aoritta da peraè-na ri-
spettabiliasima ps? 11 ano oiirattera, 
come pure par il ^rado che occupa^ 
/^Ll lettera parla dan'ocul.sta dott. 

S'ertile, padovi^o^ il „quale ora A 
dimorante a Monitovìdéò, nei tèrmini 
seguenti : . .-̂ - -̂ .;. 

« . . . Se avrò occasione di recarmi 

ATTI UFFICIALi 

La Qatzeita VfficiùU del Ì3 agósto 
Gonliené: 

NomiDe e premozioni nall'Ordine della 
Corona d'Iialìa., 

La legge 23 giugno, cha approva la 
vendila di alcuni beni dèmaniaìf. 

La, legga 23. giugao, che autóri zza il 
Roverno a cedere al comuno di Roma 
il convento di San Romualdo. 

R. ^accm pnmo lugHo, ohe modifica 
il regoìamenio di amraìnisirjziooa e eoo 
tablliià dalL R. manna. 

Promoziooi e diàpoaaio.vi nel parao 
naie dell'A,n.nifliiirflZ!one ceoirale e 
provinciale. 

I -
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ote per la guerra 
-Le armi pòsalno. 8 sé non poaa;oo-

affatto, il loro cozzo non ò tanto 
8trèf)ìtdSp dà parecchi giorni chi i 
diaristi strategici vi tronno materia 
per le loro oonsidérazion*. • ' ' 
1.1,1 notizie auUa «ìtuizlone rispet

tiva dai belligeranti sono assai abarse: 
paro tuttavia iniiubitato o>« i l'u'si 
non ai riaolvar^nno a riprendere l'of 
fensiva prima del mea^ veuturOj.eal-, 
colando di ricevere' uà!, frattempo 
tutti i rinforzi, cha sono in movi
mento dall' interno aaìl' impero. 

Ripetiamo peiò ohe.non bisogna 
firsi grandi illusioni sulla cifra d' 
questi rinfòrzi: qùa'A'do arrivasaoro 
ti centomila uomini di truppe rego 
lari è tutto il di più ohe può mar-

Abbiamo già annunziato cha la di-' 
visióne dell' agricoltura presso il mi-: 
nisteró ha pubblicato una pregevole 
ed iiitarei^sante. Rala^ione statìstica 
anile condzioni agricole deli' Italia 
nelì'ai^ao 1876, e n^,.abbiamo ria» 
suntoqiiellaparte^chesi iriferisce alla 
noatr*'provincÌa, 

O a .riasfiumî mp i dati complessivi 
dì tutto il Kegno. 

Da quella Relazione togliamo al
cune cifre sui raccolti dei vari pro
dotti Jn,:queir anno, il quale non fu 
prospero, anzi è da classifl iarsi fra 
i. meno lieti, 

,11 raccolto del frumento fa scarso 
in 3001 ccmun', mediocre in 2277, 
aulftcìentein 1450,abb ndante Ìn479, 

In confronto con quello del 1875, 
ilTisCQolto del frumento nel 1876 fu 
superiore ini 1760 comuni, eguale in 
1886,,inferiore io .3561. Li auperfl-
cie coltivata a frumento era nel 1876 
dì ettari 4,670,485, e la produzione 
m«dia per ettaro fu dì ettolitri 11,07 
« la totale di ettolitri 51,790,00^. , 

Il raccolto del granturco fu di 
ftttuUtci 31,098,331, colia media di 
ettolitri' 18,33 per ettaro, essendo 
di ettari 1,690,513 la auperfleio col-
tivkta a granturco. QaerraccijUo fa 
in 1638 comuni superiore a quallo 
dei 1875, egùalo in 2241,; infarlore 
in 2971 Oifnjcarao in 1986 comu
ni, mediocre in 2069, aufficioote in 
1816 ed abbondante in 649. . -

; li raccolto della sagali^ fu noi 1870 
scardo in 1383 comuai, inediocro in 
1062, aufflaiente in lOU, abbondan-^ 
te in 412. 
! In confronto col raccolto del 1875, 
fa «upariorà in 1069 comani, agualo 
:in 1668, ìnfariore in 1731. 

Il ric)oltO;deU'oirzoi.fii:acsirao in 
1306 cpiguni, mediOQre in 1418, suf
ficiente in 978, abbondante in 401, 
,«,ifl,coafrvn,to al 1875 è atato au-
peHòre'in 1341 e )muni,'eguale in 
1265, inferiore in 1497. ^ 

Il raccolto dell'avana^ fu acarao 
in 524 comuni, • mediocra in 110^,. 
sufficitìnte in 1885, abbondante in 
1338. In ootifconto alraocoUd del 
1875, fu superiore in 1632 comani, 
eguale in 1876, infariorid in 1343. 
La auoerflcie coltivata ad avéna fis, 
m ettari : ;398^3/ .^ ,Unjodu |^ i^ 
mid.a per ettaro di. ettolitri lo.oS, 
0 la toialò' di ettoUtrl 7,413 507., 

Il raccolto del-'ri^d fu au^eriòró 
al 1875 ih 210 oomiini. eguale in 
347, inferiore an 254. La anp'sTflcla 
caltivata a riso è di ettari 232 609 
e la p"oduziona media per ettaro ò: 
stata di ettolitri 42,197 e la totale 
di 9,818,151. a raccolto dal riso i u 
scarso in 298 comuni, mediocre in 
250,'8afflci6nte-lh 172 ad àbboadan-

T^O'nZTE ITALIANE 

ROMA, 14. — Quanto prima ij 
ministro della finanze. diramerà a. 
tutti i componenti la Commìsiiiona 
per la revisione dei dasi di oonsumo 
una circolare nella quale tracciala 
una specie di guida del dì loi lavori. 

La Commissione non sì è Bnoora 
adunata e a molti dei suoi mèmbri 
non fu ancora inviata la nomina uf 
fisiale ignorandosi la loro attualo re
sidenza. ' 

NAPOLI, 12. — Quest'oggi, verao 
runa póm., alcuni fuazìoaarì ed â  
genti di questura h%nno eorpreso due 
oaao.i^ seziono Avvocata, nella quali 
ai fAbbricivano carta da giujco uiUe. 

Ancha il bollo era atato fahifisato, 
e lo spaccio di questo carte aificjva, 
a quanto pare, su vaita scala. 

Gran quantità sa n'arano seque
strate noi passati giorni, a se ne so jo 
rinvenuta anche atamani. : 

Sono stati arrestati quattro ìndi'̂  
vidui, ad in casa di uno dì essi, ól
tre il bollo falao, vannero aesicuraie 
anche q^uattro pistole dì corta misura^ 

— .13. ~ La Banca Nazionale cha 
da pih anni ha mostrato volontà di, 
.comprare un palazzo in Nipolìparo 
abb.i finito col decìdor^i di acqui
stare quello del tirihcipa di Fondi a 
Fontana Madinii-ì' 

VICENZA, 14. —lari fu-in Vi
cenza, di passaggio, S, E. il generale 
Limarmora. ' 

Egli,scesa all'Albergo di Eouia, 
Stamane, alle 7» l'illustre''uomo è 

partito per Racoaro. 
^0 accompagnava un suo nipote. 

{Giornale di Vicenza) 

iHriv, iV'*;' 
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FRANCIA, 12. -^ìLa aera del 10 
vi fu ricevimento in casa del signor 
^Tbiers ^ir'tìótal Bristol a Dieppe. I 
personaggi politlpi reaHanti a Dieppa, 
parecchi diplomati e le person^ più 
ragguardavOli assistevano à quel ri-, 
cev.mepto che ̂ terminò alla 4,1 li2. 
Il signor Thiei'B ai è trattenuto a 
l^ngo con l0.,:persone presentì. &]là 
situazione Jnterna ed estara. Kgli ha 
specialmente dichiarato ch^ lo notì
zie eh» rioave jOgni di da ogai punto 
della Fraiioi^ non lasciano ^ubbi,8ulia, 
rielezione dòi 363 e sul trionfo' di 
un grtìi liumóro di altre candidature 
repùbblidàne. Assicurasi che il'^ai-
gnor Thiers' rimarrà a D.eppe' fio 
settimane..,:!! •> • . '•'•'' •• ' '' 

. GERMAMCA,a2;;-^^'La eqaàdri 
te.doŝ ĉ  ohe comprendi!» le fregata 
Kaiser, Oeuischland, Friedrich 
Karl, Preussen, 0 la corvetta Falhe 

La Direi one generale dei telegrafi 
aonutiĵ ar̂ che furono «peni al servizio 
del pubblico nffljl tei graSoi, eoo orari 
limitati di giórni, ne le stazioni di Ma-
goano-Artegoa, Regjatta e Carnia (prò 
viiiciadì Ulino) e di Piaozano (provin 
da di Treviso), , 

14 cor ente. . 
Nominj e promozoai nell'QcdÌQfl:;e, 

quoStre della Corona d'Ualìa, fra cui 
noiiamo la Gran croce al geberala ttan 
liaoio. dt Miguano cavaliere àleasandro, 
presidente da! Comitato dalle armi di 
l i n e a . • - . ' • . • " ' •• 

R., decreto 8 agosti, che mociiftaa la 
c;ri:o3iinzione del ooìiegio elóltorale di 
Corraggio. 

R. decreto ti agost), cha modifica la 
circJSjr.ZiOna dot collegio elettorale di 
Todi. . 
- r : 

R. djGioio S agoali, cha modiSca !a 
cìrcoacriziono del collegio elettorale di 
Miflduria. 

• I _ ^ 

' R. decreto K agosto, che mo liflcj ia 
clrcoscrione del collegio elettorale di 
Slnigaglia. 

R. decreto E> agoito, che msdìdc^ la 
circosiriiiìone del collegio elettorale d. 
Bozzolo. ' . 

R. decreto lo luglio, deUegueole te 
nore: 

Articolo unico. I prenai daRo raff-irm^ 
aotaQma di uà mililaro., al pari dai 
'iioli ìodi:ati all'artiaoio 5 djl decreto 
23novembr6 1873, possono ejaars vin» 
colati per CQ3tuuire la.renditi richio 
bti per I matrimoni dei solt'uffl ;iali, 
à.vefinim dell'wiicjlO 3 djl decreto 
mòdeaìmo, 

ft. decreto U luglio,con cui ai sta
bilisca 'cbè per i cjncorsl ai proni d'in 
Ci,raggiameaio di primo e sacoadQ grado 
sarà pur seda di concorso per la classe 
di_ scoltura l'Aicidemia di balle arti 
di Carrara. ' 

R. decraio ti luglio, che ma lifica iì 
régolamenió l i marzo 181S di disoi 
pljna pei corpi delia fliegia marina. 

R. decretò 11 luglio ujbe approva il 
1 uòvo molo normale degli impiagati a 
servienti dalla % Galcogr^i di aoma^ 

R. decreto 1̂  luglio, che autoriszii il 
comune di Òneglìa ad esigere un dazio 
di consumo e^i geperi indicati nel de
creto atesso. ' 

Dispodizìonl nel personale deirAmmi 
nlBttaztóae dei pesi e mjaare. 

f'r. 

mQMGkmumEK 
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_ ì CoPOlìd&dlEral a i r e s t e i * À . 
.,;.,...,..Pm^ftmo. una compiacenza 
Vlviaaima tutte le volte oha oi ò 
datp di pubblicare attt<?rQvolì toati-
motjianza dell' onore ohe quaioho 
nostro concittadino fa a aÒ ed al 

a Padova, il ohe facilmente accadrà 
prima della fine del corrente anno, 
av.ò il piacer© di dare persoBalmento 
alla fam glia Pertiìo lo notizie dal 
dottore. Intanto anticipo i aoguenti 
ragguagli, che la prego dì comuni
carle.* 

«Il dott. Partile trovasi ora do-
flnitivamentfl stob Uto in MotiV'Wideo, 
capitalo della Repubblica deli' Uro* 
guay, ove vanne legalmente ricono
sciuto nella sua qualità di medìQo 
oculista dalle compotenti Autorità 
locali. Il dott. Partile vi 6 molto 
stimato a si à formato rapidamente 
una numerosa clientela, grazie alla 
fama dapprima acquistatasi in liie-
no» Ayres, ove egli ebbe ad eseguire 
con brillante risultato uno straordi
nario numero d'operazioni d'oculi
stica, per modo da meritarsi la carica 
onorifica di medico oculista deU'Ojpi-
taU Italiano, riconOrioiuto coma il 
miglioro stabilimento sanitario della 
ci3 pitale argentina, 

« Il dòlt. Partile ha (at|o, anche 
un'viaggio professionale nella pro
vincia dallo interno èia d'alia Repub
blica Argentina cho dalla Repubblica 
Orientala, rapcogliendo dovunque la 
maggiori prove di stima e conaide 
razione sia da parte degli italiani 
che ai pregiano di annoverarlo fra i 
Gonnazionaiì residenti in qaelle loa-
tane regioni, aia da parte degli atra-̂  
nlerl che onorano in lui un cam
pione della scienza medica italiana.,.» 

4l»»t4;ml lunsBoal l . — Nuo-
vamont« pregati pubblichiamo l' ul
tima rispcsta dei aignori Bjttazzo e 
Firii liUd lèttera dal sig. Assanad 
suilà polemica corsif'-a datti signori: 

Pregiatissimo sig. D.rèttòl^e. -
' •' =-^ -' Padova^ 13 agosto 1877. 

Leggemmo nel n. 217 del Gior
nale di Padova là lettera del gig. 
A,atonio Assanao, a cui se la S. V; 
ce io consante, sen!;a tener conto 
delie puerili provocazioni, rispondia
mo quanto segue: ' ' ' '' 
^ '' l. NeU'̂ istVttiioiìe 'dai oiecbi,'',il 
carattere romano, universalmente co
nosciuto, è seasa dubbio da pr'efi-
rirei al H.-fi.e sia per la scrittura 
e statnpa letteraria, comA pê r la 
rappresantaztòhe dei suoni musicali. 

2, È vere, aposaiamj offrirgliene 
irrefragAbils prova, che il aig. Ai-
senso ha interessa spaciale por so
stenere i l carattere, BrailB. , ": -: .̂ -. 
-fi 3 lrcjivS^lb,*ìquantìnilvolefis#, 
potrebba con i& vasta sua erudizione 
conEouiìere chi non onoacendo i 
molteplici au'-ìt'sbritti dubita eh! iOgli 
noa bboia rsglom par avallorare il 
suo giudizio. Ma a che gridare e 
gridare a chi si ottura con ambo le 
mani le orecchie* e poi sì lagna di 
non udire le parole dì ohi gli parla 
e^minaooia dar :dl'̂  calcio t 

4. La polemica fu destati dal 
9Ìg/. ASsenaoi il quale non chiamato 
e soczi comprendere pienameute il 
concetto doUa questione, volle pren
dere in esame e discuterò il giudi-
zìo dalli'illastre mafsiro B*ibt, a 
ÌILÌ coli' offandare e deridare persona 
ed intenzioni. 

Dichiariamo inoltre dì t^ner pê ^ 
il'Hrrao quanto asseriva il maestro 
Biibi noi suo articolò. La cert-zzi 
che noi proviamo^ non è partigìàr-
noria, non è coccluttagine, è con'ò-
gcensa chiariasima, è profonda con-
Tinzione, suffragate dalla scienza, 
dara^tQri,tà e,dal risultato di quo
tidiane espeùanze. Cheli signor As-: 
senso deplori pare di oasor vittima, 
t^jn pìtea accadere altrimenti, ̂ ohì 
è causa del suo male, pianga._8a 
atesHO. 

Ŝô o! ci' duole che ad'iintamacoBi 
civile ed umanitario, quanto quello 
di voler giovare una classo dì meno 
fivoriti dalla natura si abbia voluto' 
dare V odioso carattere delle perso-
natità, la qiialo cosa certo non ci 
permette di, ocauparp piti oltre i 
lettori del Giornale di Padova. 

.., ., , BpTTAzzo Lmot 
. ^ ,,̂  FINI ANGELO 

n e e o o ^ r o , I4. -r- Ci scrivono ; 
IDI una escursione alpina, giunto 

alla voi fa dello Spits,mi ricordai la, 
proinfsaa fittale, ohe le avrei apef 
dito facilménte .4a lìacoaro una mìa 
-Rorriapondeaza, Una simile promessa 
:fitta a Padova fu ricói'data In luogo 
'̂ 1 elevato e tale da non ammettere 
più indugio di aorte-, ecco adunque 
che. ipso facto, mi pongo » tavolino 
6 riparo alla tardanza. 

Non statò a descriverle l'incan
tevole bellezza ^^\ luogo, la ealu-
brltà ddlt* aria, l'tffiijacia delle acque, 
la grandictJLtà dei nuovi bagni iUro 

à tut'ì^b^n iiéfer ma mi Ifmitor^'a 
dirla che; la b'-lllantissima stagiono 
OTi^ raggiunga il etto punto culmi
nante e ae al momentb più non ab
biamo qui artisti come la Waldmann» 
Masinì, Mariani fico., iscc, ab&ramo 
qui però il CAlèbr« ' Qàntanto Raga-
glolo, nonché molti astri maggiori 
dell' orizzonto letterario, comò il 
Venerabile Ma^ei sulla di cui un-
biltf fronte ei vede spaziare il gè
nio di S:iliìller e di tutti i sommi 
poeti d'oltre-alpe ch'egli con ma
schia ed eletta parola rese acceasi-
bìll anche ai onori ed RIIO monti ita
liane. Anche il poeta Aleardo Alear-
di, gloria nazionale, è fra noi. Il 
bravo gondoliere Maschio, nostra 
cara conoscènza .è qui pure, e diede 
due Rerate al Casino nelle quali de
stò r ammirazione e gli applausi di 
numeroso scelto uditorio. 

L'affluenza di gènte Ò tanto stra
ordinaria in quQst' anno, che oggi, 
in cai florìvo« à ancor difficile tro
vare alloggio. . ' 

"Unica cosa che a Recoaro sì la-
moDta, (a dirlo tra parentesi) alla 
quale il Monlc pio 0 la .solerte im
presa Antonianl (Jovrebbo rimediare, 
si à r assoluta mancanza di i^usici^, 
come sarebbe d" lina orcheatrlna, *>' 
par lo meno, d* tin baon q^uintetto 
ohe Buonaaae al mattino Q4Ì {laiaeggi 
della Ji'onte. ed 11 dopo pranzo^ e la 
aera ìp qualche pubblico ritrovo. . 

Quaato è uso In tutti i principali luo» 
ghi di cura, appunto par non obbli
gare tanta gente ohe pure ha biso
gno di distrazione ad annoiarsi va
gando da un c»fi"à all'altro. ' 

Bl ora ohe la parentasì ò chiusa, 
le dirò qualche cosa sulla gita ai-
pina 9)[lo Spit? più sopra aocenua-
talo. Er&vamo, in una lieta brigata 
di treniaoihqiàe, fra i quali, varie 
gentili signora che con coraggio sep
pero fifi date intrepide i disagi delta 
salita, e partimmo alle ore l i pre
cise dallo stsb^itmento Gìorgettì sfi
lando innanzi alla regia Fonte in 
ordine di battaglia per colonna ser
rata. ' -'̂ ^ ' :i • : -•• '•-.-• ^̂  ••'•' 
'• ProBantava ho intéressante colpo dì 
oachio 11 passeggiare luogo lo stretto 
sentièro ai montsgn&della^lniiga Ca
valcata,, il di cui .aspetto venivaTeso 
ancora piti fantàs'tipo. dalla varietà 
di colon Bella toiltétés e nello ac-
cottGlatùre dèlU: Signóre. 

Colpi d''oocH«ó stupendi ad ogoì 
svolta dalla strada, e l i maestà se
vera 4^Uo<distanti roccio alpìnelin 
contrasto:'col verda Idasurioao dei 
prati che sì attraversavano, forma-
vano un incautaVole panorama. 

Giunti in anU^ vàtta, mandainiino 
un urrha a Recoàro Mn coro colla 
signora ohe ooraggtosamento s'erano 
spinte sìuD alla cima della ; roccia 
dttt»,sj?i,£|̂ : (in, italiano ^un/a) dalla 
sua forina acuta, e da cui liî  sguar
do dcplnà' sovrano tutta la pianura 
estési^s tea "ardi qua e al di'là'del 
Brenta, «ominata-di innumerpvoli a 
ridenti villaggi che da queU'alteKza 
« prese^tafto a)roc£hjo,ijpma flqis-
simo lavoro di mosaico b.anco sa 
campo nero. 

Fatta una refazioae neUa qualo 
abbondava quali' ottimo condimento 
eh'è il buon.uniora a'imprpvviaa-
rono danze oampostrì act onta dal 
salone alquanto in declivio, e ciò 
oh'è meglio sì organizzò un circolo 
di società in tutta, regola allo ecô o 
di fare giuòchìJdìUonversazibne coi 
relativi pegni, uno dei quali venne 
confiscato e venduto ad un gmeroio 
dilettante a raccoglitore di bicchieri 
tascabili dl'gOihma Big. ^ . di PadO' 
va ad un prezzo d'affezione di bana-
ficenza, siccome, a tale scopo ne ven
ne destinato il ricavato. 

Il sig. conte P. di Vicenza cha con 
molto garbo di spìrito, aveva diretti 
ì giuochi, ai taea àoìi bobifai«izÌ4-
tiva a raccogliere una colletta a h-
vere del poveri di Racoai-o, lì' qaillfl 
seduta aipaatre. atanta, venne effat' 
tuata. « il, di oul ricavato fa'.var-
satolla aera istesî a^^nolfe mini del 
Sindaco, da questi accolto con moUf 
aggradimento. t , , i ;.; 

Diatesi per Longare, fatta una vi
sita "f quello strano e imppnauta 
scherzo.di natura che ò la àpaccat» 
profondi e lunga, f.iaaura nslla uiaa; 
tagna, e tornandd'palla Nogarà fa'»-
mo'Ul nostro clamoroso a solannJ 
ingresso a ftacoaro sventolandola 
bandiere-Improvvisata al m .̂manto, 
e con molti evviva a tuttofa a;tutti. 

Cosi ebbe fine questa pìaoaVolegiU 
che lasciò in tutpl, la più capa ricor 
danza, htns appunto parche dal di
vertimento non andò difgm^* *̂ 
nobile idea di pona^r^piili'iflfi *8!' 
iafelioì cha versano nel blsogào.S'Ji'' 
correndoli. 

paese, colle opere dell'ingegno e colle 
sue virtù morali, nei paafli stranieri, terapici di Roooaro, cose questa già 

i p;.;H;eg,regid signor,^rettore 

n o l l é i i l n » d e l l a Vre^«:' 
t u r a . — Asta per lavoro di con" 
sotidamanto in ghiaia fluviale « 'J' 
dige pai tratto di sommità argî »!' 
d'Adige suddetto- dalla nuova xm^ 
in questo Comune al Poata ffA !^^ 

il 

. itófflK.£tìWFtJA- ' 
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0 Badia. D&to di perìzia snll'aper-
tnra d'Aat» L.:,5i66,44. Caunlòne 
L. 600 e L. 200 per spese di con-
tfatto. 

C o n c e r t o . —La musica dal 1" 
Hegg. fanteria suonerà oggi 10 ago-
sto, in Piazza Vittorio Emanuele dalle 
7 alle 8 ì(3 i seguenti pazzi: 
1. Mancia. Buonomo. 
g. Duetto. Favorita. Donizotti. 
3. Maimka. Sayoo. 
4. Duetto. Aroldo. Verdi. 
5. Vfidaei-, X>e storielte del bosco 

vwnnese. S-rauss. 
C. Polita. JKfifto.'PiOBZo. 

€<i>lsio ae4 ì i4 l en ia l e . ^ Qggi> 
alle ore due pt meridiane c'rca, è par
tito, non si sa come, un colpo dàlia 
rìvo*tftlla, che In guardia mUnioipalo, 
di (tervizio aìt'ango.'o.dal Gallo tene
va in Bacpoccìa. 

Por fortuna la guardia ee l'è ca 
vata con una leggera afl;ritura alla 
coscia, e la palla andò a perdersi 
sulla via. 

Introdotta dal sarte Salvagninì, la 
guardia fa proutamenta meJicat*. 

fSii'«»KKC e B n f e r e . — Versi 
di F.; L. Paladini. — Abbiamo ri
cevuto da diva giorni uu articolo bi-
bliograflco su questa pubblicazione 
poetica, ma fìnura non ci à stato 
po&a.bUe il darvi posto, per sovrab-
bandanza di mattria. 

Lo faremo in uno dei prossimi 
numeri. , 

«lei luealK^E c o n i i o t t l . — La 
Commissione preparatrìce dal IV Con-
grsai.0 di questa ABSOoiasione, che 
ai terrà là Milano dal 2 al 8 incla-
aìvo del p. V. Btìtteab.'a, avverte i 
membri della medesima e tutti co
loro, che inteadonp, d',intervenire al 
Ckìogresao, di rìvoìgtire la loro do
manda' non più tardi del 28 cor-' 
rente agosto o a! dott". Mulacchia De 
Cristoforia, presidente della commis
sione prepàratrice (Milano, via Mon-
fprta N, 14} oppure al dott. Pietro 
Castigliont, presidente dell'Asicoia-
zione (Roma, piazza Pia. N. 89.) 

Tale domanda potrà essere dirett% 
che con cartolina posialeMódil 

taria co! suo sposo, il conte d'Ba, 
oha irenderanao alloggio nel pal&szo 
del Dock di Nemours. 

• ^ 

Atto di ringrazlatìtèuto --" 

Nella immenaa diegcazia chejnì 
colpi ebbi noh lieve conforto diìta 
dimostrazione di condoglianza |e i 
molti'amici e conoscenti ohe òon 
numeroso seguito reacro aplondidi ì 
fuTierall, della mia car&.ftindimeftti'" 
oablltì moglie A n i u n M l a l*tt 
v a n e i l o . Mi faccio perciò un tfo-
voro (li ringraziare pubblicamente 
tuUi coloro che comparteciparono ai 
miei lutti, ed in particolaro poi rin-

ràzlo la Società di Mutuo Soccorso 
ei prestinai e il suo presidente 

onorario» avvocato Massimiliano Ca!-
legari che tanto omaggio d'affetto 
vollero renderà all'amata estinta. 

Padova, 10 agosto 1877. ' 
FRANCESCO BOLOGNIN 

CORRIERE BELLA S E R A 
--^H-'h*i-.'-r 

NÒSTRA COnniSÌ'ONDENZA 

tr^^i^-^ 

D A L GA.MPO 

anche 

U^V 

caodo chiaramente nome, cognome 
a resid^uza.Bjpordt ohe i richiadéntl 
riceveranno sotto fascia al loro do
micilio il biglietto d'ingresso insieme 
al Programma del Congresso, e la 
carta di Hoonoscimento, mediante la 
ìjualo otterranno, si nell'atiflata che 
oel ritorno, il nbaaap dal 30 per 0 ^ 
sul prezzo di trasporto' 8u tutte le 
linee ferroviarie del Regno e ani pi-
roscafl marittimi e lacuatri. Gli ac-
corrtìuti ai.CofigresBO troveranno a 
tergo della carta di riconoscimento 
lo norme, che dovranno aegu.re per 
ottenere 1* accennata riduziona di 
prezzo. 

Si avvortono gli accorrenti al Con-
pesso che il biglietto di favore per 
le ferrovie ed ì piroscafi è valevole 
dal £8 agosto corr. mese al V set-

(tambre prossimo par l'andata, e dal 
A2. al 12 settembre pel ritorno, per 
^la durata totale quìodi'di 16 giorni. 

La Commissione preparatrioè ha 
Igià accaparato n. 340 camere ri-
jpartite frai vari alberghi dèlia Città, 
jcapaci di alloggiare 600 persone. 

n u l i l a n i o b l l e . —Troviamo 
uei giorqaU'dì^^Róma: 

.EaGolaWune diapoiiitìòni ch'ft il mi-
nlatero-ddll^,guerra ba emanato per 
la formazioiie della" milizia mobile, 
a le quali avranno" eflfatto a datare 
dalp|«ijno;?pttemfe^:: 
• Fatta eocesiooe per l'isola di Ssir-

degna^Ha milizia; mòbile si comparirà 
delle sègiienii f/aaion dell'esercito: 

NOTlZiK DBL MATTINO 

VIndipendente ài Trieste reca i 
seguenti dispacci : 

CostaniinopoU, 15. 
Tutta Tarmata che Suieyman pa-

flcià comandava in Erzegovina è ar
rivata ad AdrianopoU: essa varcherà 
tosto i Balcani. 

Il generale Blum à arrivato al 
campo turco &\ Raggrad p&r diri-
gerud le fortificazioni. , 

: :4| ^enera'e K.;Udaner venne rìm* 
piazsaio dal generale î attoff/ 

Gunsero a Kilìa alcuni rinforzi. 
Oio vapori turchi partiti da Silir 

stria sbarcarono alcuni battaglioni 
ad Ulmeniî  

I rueai fauno delle dlslocar^loni 
sulla atnìatra del fiume Lom. 
, .Xè^pioggie continuano, 

ULTIME NOTIZIE 
I M I W I I I, • • • • • ^ n f c J ^ M I I M I ^ II. ^ 

Abbìimo da Roma 15; 
Oggi nella sala della Società geo-

graficia .al 6 tenuta la riunione dei 
rappreaentanti della ntampa per co-
stitttiro l'asaooiazÌQue, Erano rap-
preaentati oltre cento giornali. Al
lievi presiedeva. Ferro Jesae uiiâ i;ig:> 
Wìone applaudita. Àpprovaronsi '̂ c= 
modificazioni gli articoli del tìtolo 
primo, metta il quinto che fu sospe
so. Demani avrà seguito la discus^ 
sione. 

I giornali inglesi raccoutano che 
in Russia regna un grande malcon-
tìnto per le nuove requisizioni mi
litati, che vengono' praticate con 
grande fretta e brutalità. Molti sono 
quelli chesifiottraggòno alla coacri-
zione: di 30,000 persone 'Chiamato 
eotto le armi a Pietrobnrgo» se ne 
presentarono appena 26,000 

V ^ T J ' ^ ' ^ ' 

La N, jP. Presse ha un importante 
articolo sulle fortificazioni ài Roma, 

' nelquale dice che mentre quella città 
non § atta ad %nfi lunga e aoria re* 
sistòtìza; còl fortificarla non sì fa 
altro ,ohei;nì6ttero. in paricoìo ì wiO' 
numenti B gli altri tesori artistici 
ch'ea^a possiede;.;̂  l*' Italia aon devQ 
tetìié^e le rggrèUloni del gesuitismo 
frj^ìiq^si MÀP A tftn^P ,che conserva 

A 

'' 'Siamo gratV W giornale di Vienna 
del^saoi consigli., parò un paese che 
ai rispetta fa molto bene a premu-
'&ii:8l;' óve occorri^ d6 so medesimo,, 
perchè quaii'do 1̂  amicizie liVòh'Éa'iil)' 

:la stw.soliji'iftel^.sji 9ambiaao^^?g[),) 
iin padroU9n;i?e. 

.•;iJ / l i r l 

fe 

I9rt 1, tT 1- • j - * j."'," 3-'i- "• l'amicizia dalla Germania e dell'Aa 1̂ 0 battaglioni di fanteria di linea; atria 
20 battaglioni di beraaglÌjcu..ìQ;bcii' 
gate di batteria; lO compagnia : di 
treno di artiglieria; 20 compagaie di 
artigliarla da,fortezza; 10 compagnie 
d. zappato_r|,dtìrgftQ|p..À;queste,trupV; 
pe, Qltra n.-^erifiziiordinan, earannop 
assegnati 1 sègientì straordinari! 10 
8ezioni::di'acuità. ìb;;oàpedall dtfciin; 
p i ; ^ ; s e z i ^ p a i , à ^ M W t t ^ . « , 
di suiSistenza. 

l'^si>n»1%lone dH P a r i g i ; — 
|Scao la liata delle teste coronate, che 
^andranno a Parigi l'anno venturo 

par vedera 1* Esposizione. 
Il R^ di Spagna, che alloggiorà 

nel palazzo Bisiiew.ki. 
Il Re diliBìlffio, ohe ha già fatto 

prendere ìn|affltto uh, .palazzo in via 
Montaigne.^ T r"-

Dall'Italia ai spera avere la gra
ziosa principessa, Margherita e Tex-
">! di Spagna. , 

Dalla Svezia il Ra, la di cui ahi. 
t&Z'one non è ancura fissata. 

Dalla R'issia la granduchessa 0-
«tantina che r.bitorà nel suo palazzo 
<ivemé Fri^anà ' 

DUroianda il Re che abiterà il 
^^0 palazzo iiaW avenue du Rùi de 
Rome, 

UAiistHa^Uogho^ia. dioeai, ha Via,, 
mlcizifL dalla Germàttia e dalla RQB'' 
«U^.eppiiW. »on tradasciò dì pren^u-
nirsi, quando lo parve opportuno^ 

contro In sognate velleità dell'Italia. 

K. OSSERVATORIO ASTKONOittlOÒ 
Al P a d o v a 

16 AGOSTO 
A messoci vero di Padova 

tempo m«dÌò'̂ «U Padova ore tS ra. * •- 2,0 
rempo medio di Roma ore 11 m. 6 i, Zd̂ l 

Osservazioni meteorologiche 1S 
«seguite aU'attsstaL dì m. 17 dal BUOIO e ^1 

m. S0,1 dal livftllo medio dri m«e. ' 

l i asoato 

Oil PoitogaUo il Ri 8 la Regina,^ 
cbtì avranno raaidonza neìV ai^enué^ 
<^^' l'hn^eralrice. 

Dal B aaile la Piincipeasa eredi' 

B»TOm.aO* —miti. 
Tepmom, centijr. 
Iena, del yxp. mcq ) li,S3 
Umiditi relativa. . ^t 
Dir-efona del vènto 
SUto dfli ci^lo. . . 

+47 .•S' 

ENE OlHSE, %'{& i 
Bereno ; nuvolo,«ero no 

7B7,S 
+2V1 
16.28 

13 

S ' . - ' 

I 

l 
l)»l nieii&dì del U al me'^odi del 15 

Temperatura massima r : V2H*,Ì̂  
? minima ~ |ltì%7 

Roma, 16 agosto 
Ieri sera commontava«l vivaàente 

Hî  Homa la notizia della probnbile 
.dimissione del principe Gortskak^if» 
e tutti aaseriyano clie se la notizia 
pervenuta da Vienna RI conformas
se, esià'rSèinerèbhe tà vittòria^ dei •' 
r influenza del partito militare ruaso. 
^n'ambasciata russa nuli» sapevaBi 
della eventualità annunziata, o fia-
gBvaaì di .nulla sapere. L'onor. Me-
legarì non ri'cevette fino,a ieri sera 
alcuna lioVzia dall'ambasciatore ita
liano a Pietroburgo. 

Il presidente del Consìglio fa la 
valigie, partirà pel Piemonte domani 
0 posdomani, a, prebabUmente, sensa 
aver potuto firmare le convenzioni 
ferroviarie. 

II segretario generala, onor. Sei-
smit Boda h sritornato ed ha ripreao 
il suo ufficio; : * 

Oggi si tsrrdi l'assemblea dei gioì"' 
naiisti. Molti gior&ali italiani vi sa
ranno rappresentati, altri risarvaro-
no di aderire alla società dopoché 
lo Statuto sarà approvato. 

Qualcuno vorrebbe sollevai^ oggi 
questioni personali ; ma giova spe
rare che la discuasiooe sarà bsn di-

• \ 

r^tta, e ohe si manterrà calma a di
gnitosa. Ieri sera correa voce che ai 
volasse elegger Prasìdente dell' as
semblea l'onor. Pianclani, ma credo 
che si a^^ui^nerà questa idea, e 
ohe ei elaggSrà un giornalista. '• 

E a proposito dì giornali, ri orde-
rete ohe quel capo ameno che è ÌI 
Petruoellì dell» Gattina, deputato al 
Parlamento per grazia dftdLfllettori 
dì Teggiano, ha fatto tifar fatta l ' I
talia con un suo recente articolò'P/'o •" 
feiia, pubblicato nella Oaxxetta di 
Toriìio, lì Corriere di Milano disse 
cheli giornale torinese, non oonten-
tandoài'deì redattori ordiharij'scrit-
turava dei redattori -profeti^ ,J|g,fe 
che la Voce della Verità di Roma 
sia gelosa àeg\ì^i)t\ profetici à^Us.. 
Oaxxetta di Tò^Hno e abbia fra i* 
suoi coìlabaratori degli emuli dello 
spiritoso o spiritato PatruceUK Nel 
numero dì ieri della Voce c 'è una 
corrispondenza dalla Dalmazia che so 
fossa riprodotta in tutti i giornali, 
desterebbe il successo d' universale 
ilarità obe ha suscitato V articolo 
Profezia del Petruoellì. 

11 corrjspondente-proftìta difihìara 
che la/cbifria non avrà pace finche 
la P^russìa sia potente^ e poi parla 
à' ttUa guerra noiversale destiuaia a 
gattar a terra la Germania e i gO' 
verni riwluzionar'ìi d'Europa^ l'ita
liano pBr primo/ Il corrispondente-
proftìta soggiunse le seguenti parole 
che lo non posso astenermi dal ri
produrre, nella speranza che destino 
il l);aon umore dei lettori del Oior^ 
nate Hi Padov^a. 

• S^mbramì^ ootal guerra uiiv^r--
• sale descritta ne'capi 38 e '& di 
• Ezechiele, che ci fa veder in essi 
« nu gran Principe tartaro chiamato 
mGog. reggere lo scettro dl'Magog, 
« terra degli antichi S nti, corrispiu-
Il dante air odierna Ruaala, e alla 
« testa di antichi popoli selvaggi di 
«Alia » idi Afi'lca» ojntinftittti a 
« viver aài^pre ne' propri! diacenden-
« ti* i&Yadere^ verso gli tsUemi tem-
• pi'del ^ & ò l ^ i e terre 4'Israele» 
ft 0 deUfi Gristiauitàt emineutementd 
€ rappresentata dall' Kiropai e inva-
« derla iu un' epoca che quetìt'uUi-
« ma troverassi in preda a forti com-
• mozioni è otribiU sconvolgi nv^nti 
• sociali, e desolata da orrendi ter-
« remoti, e al colmo dalla sue ini-
• quità^ che faran montare in furore 
«dontro;;di lei 1* Onnipotente. La 
• quale gttflgrra. fdvoreyole da prima 
« alle armi del grande Principe Gog* 
« che avrà 1' agio di mettere a saocó, 
• ferro « fuoco l'Saropa tutta, do-
• vrebbo poi finire con un eccidio 
. completo degli eseroitt iavaaor,i, a 
« donare all' Europa rinsavita e psn-
• tita una pace profonda preceduta 
f dal disarmo generala"'*dègù "'Stati. 
» 1 quali dalla svariata armi'iéd at-
« trezzi di guerra, che trovriranal 
« qui a la sparai sui ci-miii di bat-
< taglia, e aocumula;! no'grandi do-

K rositi arariali, servìransl * far 
d fuoco par lo «pasìo di setto anni 
« di pace grande ed universale, sen* 
*t\ RVèf bisogno, peif tutto quel 
« perìodo di tompo, di andar a ta-* 
• glìare legna no'boaohi. • 

Il corrispòndenta-profeta contìnua 
HU qtlfsto tono per duo colonna di 
prosa eJcisoe doU'ksslcàràrf che la 
società si ricostituirà por. opera del 
con^ di Chambord... Crepi l'astro-
"logQ.U. 

E i a Voce à l'organo più sèHo 
del Vaticano t... ' ' 

len è morto un ottimo uomo, il 
comm. Bonino, dìrtttore generale 
dei ponti e-strade al M nistero dei 
la^ori^ll^bUcì. Brà funzionario iti. 
itìUigonfo e zalantiasirao,- buono e 
affabile con tutti. Colto da ftppo-
pleesl», venerdì scorso, in tre giorni 
6 morto. Aveva poco piti di sessanta 
anm. 

lari fe partito per Firenze il se
gretario generale del Ministero di 
agricoltura e'commorcio, l'onorevole 
Branca^ La di lui frequenti e pro-

•1urig.Ue aasanze' itóf recano alcun 
nocumento all' amministrazione pub* 
blica. Il ministro M jorana sì occu
pa della partecipazione dell' Italia 
all' Esposizione di Parigi d^l 1878. 

_ --f. 
ì -
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Oiurgevo, 14. 
^1 ha da Biela in data U corr, : 

I! quartier generale russo si è riti 
rato .a Caora Studen. Il motivo del 
trasporto del quartier generale sono 
gr insuccessi' continuati» che le trup
pe ru5S8 ebbero a soffrire sulle linee 
Lovac-Sjlvi, a per i qaali il fiinao 
sinistro dell' a,rmata che deva ope 
rare contro' ^Plewaa K minacciato 
seriamente. 

TI \ I " ' * ' 

Il nono ..corpo mantiene la posì*> 
zione all'Dima. La divisione di Gtoqr ; 
ko, è completamente rovinata. Tutte 
le divisioni hanno acfferti gravi, 
danni. Si crede che le prossime bi t -
taglie decisive ^avranno luogo nel 
triangolo Tirnova-Schipka LoYacJ 
• Nel quartier generale ru^so sì te-

mecche fifehemed A î pascià si volga 
verso la b&ssa Jantra e che «i iìni-
soa colà con Achmed KJab pasbià. 
da dpyp p«t^tbbe. assalire,Io Czara-
witBch. Per il progettato aes^dio di 
Rastschuk vennero fitti grandi pre
parativi, però sî  à dell'opinione, 
che questa fortezza non potrà esser 
presa che dopo un lungo assedio. 

Continua il mal t^mpo, per cui 
ritardano ì trasporti di provvigioni 
e materiale da guerra, In causa di 
ciò le truppe sofiTrono moltissimo. 

Slatina^ 14. 
Venne conchiuso un contratto per 

la fornitura di legname. Si vogliono 
rifabbricare quattro nuovi ponti nel 
circondario di ZimÊ lca» chs dovreb^ 
bero esser compiti Wel corao di cin-
que settimane. 

Londra, 13. 
Sacondo io Standard il granduca 

Nicola si sarebbe espresso con un 
alto personaggio di Bakarest nella 
seguente maniera : 

« Le operazioni non ricomincie-
ranno che fra Venti giorni. * 

Le truppe sono alquanto demora-
lizzate, ^^cfi^iusiva non sarà ripresa 
che dopo r arrivo dei rinforzi che 
SI faunqjiaoendere a lOOtOOO uomini 
ia g^isa che l'armata situata al-̂  

' r à l a destra del Dinuhio avrehbe iu 
tutto SSOjOOO uomini. 

Buharesit I I . 
^ Il p&Bsaggio deir armuta rumena,; 

presso Koradis, avrà luogo certa-^ 
mente. Il quartiere principesco verrà 
stabilito a Husanestì od a Korahla. 

Il Principe ha sottoacrìtto ieri il 
decreto , à}ie ohlàma eottc^ la armi 
12,000 uòmiiii. 

ò gSttnto a 4 ora da TirnóVà. SaWy-
mam marciò verso H^lena. OH avam
posti di Mfihéinéd sono già àtabiliti. 
Molti bulgari laaoiaoo Ticuova diri* 
gendoai al Danubio. Due capi di Sta* 
to , maggiore ed il generata Krllde* 
n^r saranno giudicati da una corta 
pÉrisialfl. , 
' Confurmasl che sìntomi Inquietanti 
regnano nella Poloni* tassa ; parlaAl 
dtnJÒUi contadini armati. 

P Ì C T R O B U R O O ™ ' . ! — LVìmpe-
ratore raggiunse^ Nicola a Gornv'*-
studen, Oolosha. Bìòlla 13 (?). La 
Bitaaii;0'tlè dell'esercito ò eccel
lente ed esso spera di marciare pre 
sto. Forse con̂ sìd ere voli sono già riu 
nite. Il tempo è piovoso, 
' • BUKAREST, 15. — tóri la batte
rie ru83o di Sloboaìft bombardarono 
Eustcino, ove scoppiò un incendio. 
Oggi i turchi bombirdarono Oiur-
gevo. I rUBsi nott liapoasro. 

RIO JANEIRO, 13.:— Ginnseyp il 
Fieramosca QV Ardita. Tutti stanno 
b^ne a bordo. . 

PARIGi, IB. -T-ln.occasione della 
festa del .15 agosto vi fu messa a 
Sant'Agostino; vi assistevano molti 
bonapartisti: ordipe perfetto. 

Un dispaccio del Temps da Cor(|i,, 
in data 14, dice; « Il Ministero greco 
decise d'incominciare i preparativi 
di guerra riguardanti la flotta o di 
domandare un credito straordinario 
di trenta milioni di dramme. • 

MADRID, 15. — La cospirazione 
repubblicana che doveva oggi oagio 
Bare un allarme fu sventata: parec
chi furono arrostati a Uladrid e nelle 
pl*ovinòlfi. 

BRZERUM, 13. ~ Giunsero a 
Zaim rinforzi russi. GU scontri dì 
cavallerìa continuano. L* cavalleria ! 
ottomana respinse duo attacchi dei I 
VUB9Ì. 

FerrOTÌé »il«tritci io . 
Banca NulonLla i. . 
Napoleoni #'oro > . - . 
CsniWo «u,iP«rÌKi. . , 
C»mJjÌo ili Londra ,i 
BAQdiU aiK.tr. ari tento 

« ' ia carta 
MoWIiarti , . .; . . 
Iflmhwde, . . . . 
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^ 
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Bartt Miichìit^tftvnie res\7ù7i&ixbiU 

COMUNICATO ' 

% 

- \ .:i 

Oofli mi piace; ae v'ha del geni» 
ohe lo ai mostri. Anche Padova lida 
| a bisogno, di ricoi^reré ad. aljjr« 
^azze. Àrt|ati capaci ne abÌ>Tsn>o. 
èi mi!) prova eccovola nel nuovo 
Negozid dai sig. Antonio Ba'garelU 
di Rovigo «he alimentò V idea a ge
nio del notìtro concittadino sigi Pio 
BiTtì c.ha l'in, questa oocasióne^lède 
nuova pruva di badt%U8to al in-
vonsione.; 

Un; bnivo all'artista sig. Giuseppa 
L-,S2arini pura noatro ooucittadmo, 
ohe 8ep]js t r a m a i fatto il pensiaro 
de! aopt̂ ^ menzionato sig. Bjrti del 
qnaìft Aderiamo nuova occasione per 
npeterue glt e'ogi. 

Un feraviBsimo al sig. BùlgarelU 
che quantunque non di qui, volle 
onorala questa nostra otta, calco 
lau'dola degnŝ  di gareggiare con citCA 
oajtit'ili. D^sldariaoio che n'abbia i( 
compenso con un ooucorso relativo 
al'i'ingente intrapresa, a l'approva-
ai 01^ dal pubblico. ., , * '••' 

•'• L'amico-
R.A.. '̂-^ 

^ 

"L_ '^ -t'-^ 'irt-t — L \ -B ^ X .H-bi--_i.B ' 

V ' 

^ ' {Afjciizia Stefani) 

PJSST, 15. — Disordini sono su-o 
ceduti a Jamodina|in S,KbÌa. GUabi-, 
tanti domandarono là deatitùzlone' 
del sindaco. Si-SODO fitti molti ar̂ ì 
reati. Procedasi attualmanta all% foj.** 
mazioue di battaglioni di giierra 
colla fusione di ,trnppQ bolla miliiùii. 

L0J(DIIA,.:15, — Un dispaccio ;dii 
Berlino BXÌÌ pali Mail Q,a^zeit& dàce 
che la Russia sisfjrzò.jdi provofmra 
una protesta collettiva dalla potinz^ 

Vendersi o Permutarsi 
o o n a l t r a c a s a l u è n » v a » 4 ^ 

/ ; o « o n i m p a g l i a 
Casa e casiuo con gas- ed acqua* 

circolanti^ coa=$taUa, od adiacenze, 
situati in Yìa Sld Biutolomeo (Ere 
mitani) ai cÌYÌ(|| K.. 329ìi322ì2; -
"NotÌBÌ fihe per It^ispoBÌxionQ ed am
piezza dei:;tocnU.superiori-renta pu(V , 
ossero occupHto da pubblico ufficio; 
che.i l canit.ìtievcjrrobbà inapitgat» 
ad oUrtìil 'S^.OiO^e che-, nel caso 

1 ^ 

contro le atrocità dei turchi, mk fi- di acquista, Y importo verc&bba an- • 

Por ItìtrattatiTO'Civoi.g.'jrsi al sig-
Amos dott Mattoi che abita la stessa 
casa al l\ piano. 3-43-^ 

nora non; è riuscita, -imn 
: .LONDRA, 15. —,L» t̂fuovfc m^r i 
buzione di dpCum^ent.i\della qut'jstione 
d'orientg ne comproo^de 180: dal ,14 
maggio-fino al 30 giugno. U-ia gran 
parte si rif::risce. alle atrocità. 

Un dispacpiodi -l-o.ft̂ a >/,, Uprby 
del 31 màggio racconta un fjtolioqùió 
avtìto con Gortschtkoff, il quale disse 
che il governo russo ritie^ae la di
chiarazione deli' indipendenza della 
Humenìa come fatto compiuto de 
facto ma non de iiire; 'bisogna che 
ia qu atione si tratti piti tardi d'ac
cordo colle potenze. / 

Go/tachakoff creda ohe , irAustria 
sia dello stesso avviso. 

Helativamentete alla Serbia » lo 
Czar espresse esplicitamente il desi
derio ohe ia Sc>rbt& resti ooimpleta* 
in^nte passiva. „; 

Un dispaccio di Lsyird » Derby 
del 10 gmgno droa un colloquio C£A, 
alcuni greci, dice oliò Layard eof̂ -̂ '̂  
sigilo 1 ministri turcìu a .renderai: 
àrnica la Grecia e ad inooì̂ gg\arl&;̂  
per avara un popolo da opporru agi?\ 
slavi e ali'am,bizione r u ^ a in cas j 
di uno smembramento d/illa Tarchi u. 

•u^ntMvnu^fcqr msaeitmsii^iBaeja^^iaiSMmisóPiefffffii^^ 
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iACOLOGlCA 
D." CARLO ORIO 

É aperta a tutto U'oorreiite mese 
la ) ̂ cittoacriaipne â  C\rtoui Or gina-
rit Giapponesi perrAltevaùaento IS7S 
Go^^un]Ga anticipaztoae di L A il 
CI ,rtono. 

In PADOVA pres-io fP. f^uUtìtn' 
Wm S- Bag\o. 3-433 

• L J 

anca di 
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NOTIZIE Di BORSA 

Rfìnd* italiana god. L 
Oro . . . . . . . 
Londra tre med . , 
Francia, , , ; . . 
Prestito Naiìonale « .. 
Obbl. regia tabawb , 
Banca Nazionale ' . ̂  
Anioni meridlonaìì* . 
Obbligai' merìdiiHurdi. 
Banca Toscana. . . 
Credito mobUî re , ^ 
Baaca generale . . . 
Basica itolo garman. , 
^Bdndita iUliina 

•z^-^ _ 
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a chi rec^^nitasae in V a S. Bernar
dino n. 3S54, un Cane da caccia 
giovane, a macche gĉ ure perduto 
quwta raittioa nelle vie che con
corrono all'Ospitale Civile. 
, Egli porta una collana coli' ind -
rizao esatto del proprietario. 

1 , ^ ' 

337 
234 — 
645, TT 

c competente a chi a* 
vessa trovato e portasse in casa Cd;-
rutti al Soccorso un braccialetto d'oro 
st^to smarrito ieri sera in questa 
citià-

•4f 
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m^?km DELLR NOTTE 
(Àgonsia Stofaiii) 

r - r . 

1,0NDRA, 15M— Dispacci di gior
nali alEirmano che il governo tede
sco fece suergiche rimoatranze alla 
Tarohja perle barbarie comméssa 
in guerra, iutìmaudo alla Porta la 
necessità d'una disciplina piti stretta. 
1 russL furono ìespiuU a Topphkaui, 
dove hanno pèrduto 6 cannoni. Om9.a 

Prestito trancese a 0|o , 
Renditx fr?Jicese 5 Ojy"' 

li itanuia 8 0[o,., 
Banca di Francia . . 

VALORI ftiVERSi 3. 
Ferrovie Lomb. Ven^ 
Obbl.Ferr.VB.n.l866 
Ferrovie romane . • 
Obbllgacioni romane. 
Obbligazioni lombarda 
htìom regìa tabacchi^ 
Cambio nu Londra ^ 
Cambio mir Italia. . 
Coniotìdatì ÌQ^ÌSSL, : ; 
Turco . 

CoDiolìdato iuglsie 
Reagita itali^ina ^ 

Ttirco ^ , 
L'ambio in H'̂ i-ìiuo 
Bgiiiane , . 
Spagnuolq . , 

13 
106 32 
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BIA.P^CBETTt 
h' impareggiabile fab^r^cii dì Bjan;-

cKétti. all'-Antica Bo«es4rta. fioino 
ftlXacigroàai» avvisa che molti riven
ditori girano colle cesta di sujpqatì 
biancUetti, ma che la vaia cesta 
d&lla su{!datta fabbrica _Pprta il na-
mero 1041, —- —~"«^*dw n 

S B D U T I 
BJAONKn-
CHB tenute 
dalla Chia

roveggente Sonnambólft Bfsilia Om-
nanile. Via dei Stìni N. 17H» w*; 
pra il caffè Manin. 
: Si offre an^ha pcy dar JaMoaì oj 

Uottua francese, 
joeve dalle I? slU 9, 

TX 
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jtjr^g^tcigE: BhcjfOtiTU».' tJfl/r.flgBjtftBracrjTa^-ATflaiiTijKtiii'jFiaBUiiLiij u - -a^rr^y ]???JL:jt 

l̂ e inserzioni dalla Francia pel nostro giornale si ricevono esclu 
siyènènte presso rOfflce Principal de Publìcité E, E. OBLIEGIIII?, 

l = 16 Riìe 
Q! • Lai^ozè 

flbiiUNtkj!»;^iAa=^isi^3i:j^^^^ fei'SK'ssrju'ji. 

m^aìBTii^^^sis^tar^isz^^^ 

r . i \r"V 
t^t 1̂  

— j I—- 1 * J^'-

Il soltoscHtio prdprieUHo ifeU*ànt!cafarm?ttÌtf èli Cftpmine in Padova,si pregia 
di avvenire ihe quale u^tiico IT.'positariodei F n n a h l t e r m a l i jdl iHoxitcor-
i o n e , drile J l^q i i e ne vBforoiiiO'niiisnrftlaelMO dell'a»Uca Tonte detta della 
Vergine, é dì quflle KRllsolodol i roni lc l io preparatf? f̂ ecoiido \ì profumo del 
prol. itfi^f>ssmi, può disii npegnstr^ qvialskftì comwvW&low/chA gU vcniBee faUa sia 
air Ingresso cbo B| minili?, accordando aî  Farmaclatì ed Istituti Vìi un adeguato 
sconto, con pronta spedizione titnlo per T Italia che fm^ l'Estero, 

ta suddcfla farmacia tk*ovasi:i:on)p1etunifntt; fornita di tutti quo ' ined lc ln i i l l 
è Hpc^InlU» ftl n a a t l A u a U e l io e s l c r c * conforme agli odierni risultali 
della Mcienia. i, ' ^^ ' 
^ VerVoixasmc offre poi t&nlcf ai Privati i5hé' ai RiveniìitòH diverse quaìit& di 
TftlmtfK'Indt à prezzi sen:ea eccezìoiìt 

9-402 ^ FL-UDlNAN^p KOBEliTI; 
-^IVfe^^F^-» h -A-^-t •- ^4 i ^ 

1 
1, 

* . 

ir" 

iixjji.'«,aj?a;^aajL&aags. I^-RSE^I 27e^:?;i:nfd=^T!?^^f&^j:»iA^a£E:^?^^^ 
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^ per Capolli e k Barba, del (̂ êlébre:chimico ottomano AM^ , 
Si ottiene ifittìQlaneanicnte i\ cô ôr nero e castano, è inallerabìle, non ha alcun 

od<ire, non macchia la pelle ove hauno radice \ capeliì e ta barba, l'ocUe è il modo 
dì aerviraene, come si vedrà dall t Hiiegazioni iu varie iiogue unite alle doaL NtìUe 
domande si deve indiciire il color ner̂ o o castano. f -

PADOVA, < 3 . J^^ o ^ r &ik%i. puvriHxh\a:v, Via G&Uc N.À8S ed in tutte le ca-
pitali 0 principali prÒvincie d'Italia, Fv^ncia/inghilterru e Germania, 

Prezzo I;,. 8 . •' Non si ricevevo lèttere, né gruppi, se non affrancati, )tS*37ì 
«•LinìPr1-'-IIP--^Vsj£->;3iì. •---"^^-••^"^-""-"'Tiff-TitiiìmiliVii'l J u f a a l U a U H X » = « U C 3 C : K V ' ^ " . ^ 5 f 7 ? £ A X . ' ì : E ^ ^ 

LTBIIK FUER ZE 
La bibita Ummyfl, preparata dai popoli dello Steppe Asiatiche dal latte delia 

'" " *' ' ^̂  " ' - » "- -Yiniarie faiioUii msdicUc d'Eu-
m o n a r c ^ fó tn l i c reo loNi , 

d e l l i roFichl , dello rsfomaetf^ è degli 
ffrlrc,,^cc, , ri •• 

Il Barone Maydell» uno dei più distinti scienziati, scrutatore della cura del Ku^ 
ys, aesicura d'avei* veduto drgll ammnlati con dei tinielil MCI p o l m o n i , i 

giumenta, Uene, &ew>Tvdo iVp\idi»io ĉ ^ncorde dello prinTarie faiiolU msdicUc d'Eu-
ro,pa, il primo posto fra i rimedi contro la t i s i p o l m o n a r e ^ fó tn l ic reoIoNi 
i c a t a r r i d e l l i r o n c h l , dello ^ tomaeo^ è degli In tCHtlnl , contro il d i m a 

nws 
(|uali colla cura del Kunìy.s ricuperarono la salute durante il breve tratto di una 
stagiono efltiva, 

li Kumys in forma d'Estratto, notiBsimo sotto il nome «Klchlftw f&ram;» 
JR?Ktraf^t' è un rimedio il quale per la sua efflcacia ofTusca tutti quelli sìnora ap
plicati contro la lisi polmonare ed egli è certo che la scienza medica trova con 
pHflO le IraC'Mc d'una nuova e fel ce slrnd̂ L, giJi aperta agli Stalnlimenli Saiiifari della 
Germaniat liussia, Auslria e della Svizzera, . ^ 

Quegli ammalati cui tornò vana o^nf altro meizo di cura, facciano in buona 
Tede un ullinio tentalivo con «uesla bibita. 

Il prezzo per bottìglia è di t ; SB.ttO, -* Meno di '1 bottiglie per volla non ei 
vendono, r , .= . _ , 

Per l'acquisto doli 'Estratto Kumys tn cassette cml^nenti 4 bottiglie n. L, i O . O O 
compreso T imballaggio, rivolgersi atlo 

Istituto Kumys di Liebig" 
flÉIIaiio, C'prfio H*or<a Venezia, trs4 

J 

Deposito genrTale per Vllalla, per là vendita tanto all'ìngro 
glio, presso A. IHAIVKOnit e C , Milano, Via della Sala iV. 10, 

rosso che in delia-
14-66 

X3X ®Ooi=ias3Ea CI ' -^:C^-A.I>JOI<:> .A.AX.^^:e^a^ 
TONICO, ANTINERVOSO J . 

Òa più di qnnranl^ anni lo Soi roppd r-aroiae ri ordluato cqu .successo 
-.dalutU 4 mcaìcl per guaclrrIrviSAsnurT, (V\srHAI.iii«i^l>rtf.oiii:e Cn.vMri DI 
'StÒMACO, CtìsTTiuviinNi ofitinal(^, ncr racililuie la digfiRUóno^tsU-ln coaelUf 
alone, per icj|Ol!Ui/-x(iro tutte le tuii^lqul addominali-

Laroze 
Sotlo forma d'Elladr, di Polvere nidi Oppiato l Dontìfriqi I>ni'oze 

souOii prcsiTvaMvl più sicuri del ^ÌALI tn^i Dis '̂Ti^del Ooŵ M^̂ fHNTu UÉÌAM 
GtìNtnvH e dcilc NUVRALGIB \)im'rAniii. Kssi sono uriiverRalrawUe impiegali 
per le cure giornalìei^ delia iioccu, 

FoSMfa e siicdl7i(»iic \h J.-P/XAHOZE e C^\ 2, ruc (Ics lìons-S'-Paìil» a Parigi . 

DEPOSITI,'. J'oUom: Sani Bi:iBt̂ giai'>jCunieUojl*lafitìrlflMauro, 

SI TRDUn KElLt MEOEStHE HRMflClE : . 
Sclrni ipo Ncduilvo ài ScMù d'annclo amaro al l l r ómnrn At itotnnRto. 

^elvnppu riaprii p inosa 4 i scon.e d'arancio t(H «luâ RÌa miiaraall' lìftiliit-i» ili fei-ro. 
^eli'<i|ip4> dt^pui-utiv't ^ì .scorzo d'uratioioaitiure all' loiSui-o «ti iiuiurs^^iu. 

1 - ^ 'i 

• ! • • . f t 

'À-}^ 
->.[ AKTICA 

FONTE 
DI 

È l'af-qusL piùrcrruginosa o più facilmente 
Mpporlata dai deboli-Promuove l'appettrto, 
rii forza lo stomaco ed èrimedio sicuro ne He 
affezioni provenienti da un difetto del sangi-^e. 

Si può avpre dalle* Direzione delbi Fonile 
in Brescia e dai farmacisti. - Ogrì bolligli a 
deve av*re la capsula con impresso AìRadct^ 
l ' o n t e P e j o » U o r s h e t t i ^ 

Deposito principftlo In Padova presso' 
rietro Cim^gotto, Piazzetta Po-
dvocchì "Via Pescheria Vecchia» 

a. P. cotniM. prof. TOLOMEI 

aìPoBii analiticamente ai suoi SCOÛ JJ 

' ÌA edìt. a nuovo ordlas rìdoUa 

• l'KdOTa flB7B. IP H*-- Lire » 

^ I* - ' J 

N. B3B A. 
- • £ • . ] • • ""'• • 

i - t R i e i w '•••• 
r^ 

I 

e suoi principali contorni 
Prezzo L. 6 

,-x AuKsu;;^, -i^fKVSì^a 

FEDERICO INGEGNERE GABELLI 

J i 

ì- LE 
^ i 

E V 

*-'i 

J 1 

r&d®^®, fiiPOtìllAlfi^À 'f'. S^€€BD.TTf P 
ìnmH — Uré ^^ ^ ? 

Tt^B^Mg-jWiiPiBfi »^^ !•• iiHvrufl" iipii".Mi'irrriii~TnimT tìfflwwmqWijaaqagmggJig^^ 

Vero Estratto di Carne 

1 r ' j 1 r . ^ t ^ f 

DALLA PREM. 
PUBIÌLICATK / 

TIPOGRAFÌA 
•m. F-AJoavA 

P. SACCHETTO 

^ 

BsLLAviTB prof. L . — Dell'Elemento, morale econo
mico e logicò del Diritto privato. Padova, 1869. L. 

DB LEVA prof. G. — Degli ufici e degli intendimenti 
della Storia d'Italia. -Padova, 1867 . . . « 

1?*BRRAi prof. K. — pegìi intendimenìi e dei metodo 
della filologia claseica. t Padova, 1867 . . . li» 

L.UZZATTI prof. L ; > - ^ Del metod elio studio di di- , 
ritto costituììonalo, - Padov 867 . . / ^ . < 

Idem Prelesione ad un Corso dì' )na della Costitu
zione inglese. Padova, 1877. , . . :»,, . . < 

M^aasDAGtiA prof. A,. — Dellas jiinza nell'età nostra 
«"i" Dei caratteri edell'efflcacia dell'odierna col-

-.60 

-.60 

-.60 

-,60 
L 

.60 

t 

K l . . tura Beìentifitìa. - Padova, 1874 - + 
< , 

1 ^ 
2.-

«MCiwa:aflr;i!rt3X!s--J'-' 2a-£jp£-3ijJQ&a?£A;u£:i'UX^^^ la JSiUi;:^^ b«i::;H.am a tvra^flMwy-tfHain, j,^-ja/mar^ 

. b r ^ K ^ - i u o - I 

Z * 

4 1̂ 

• 'Ì̂ ABBUICATO A FRAY-BÉÌ̂ TÒS (Sud America) ; 

8 MEDAGUÈ DORO E m O M I Oq^ORE 
• I - F •. -

C'iiennliBo soUabti* ne etàtiemn vaso 
p o r t a l a eieg.iiatm'a (SI i 

• : . ^ ) • 

^ • " ^ • J - . * h . - ^ i - \ . ' - i / 

Deposito in Milano ]^res50 C a r i l o K r l i a , Agente dtìita Compagnia per l'Italia e 
| i ., presso la Filiate F e d e M e o J o l i s t , e dai principali Farmadati, Oro 
%v ghieri e Venditori di commestibili, ^ 7-369 

^ * » ì r ^ » _ - t ^ j i i v M i i ^ t ^ i 

•'S "l" 

* ^ - * M ^ f t T g ^ T W F - > * U ? - ^ V t f ̂ - F ^ • ^ ^ l ' - ^ ^ ^ l ^ ^ - ì . i a * ^ 

. H H 

alia, attivato Dell'agosto 18 
•^ 

J t - ^ a d o v a per "^ e n o a s l a , 

1 

, ParteBM 
da 

P A D 0 V A 

misto 
oinnibus 
misto 
omnibus 

» 
• • • • 

» ' 

diretto 
» 

omnibus 

3.16 
4,42. 
3,20 
n% 
9,3* 
4,10 
4 . - ; M\ 
6,52: ? 
8 , - i 

ì -?-Arrivi 

V E N E Z I A 

P a d o v a per Ver-ona 

*,S5 
6,04 
8,10 
9,05 

'Ì0,'Ó3 
5,30 
8 , -
7,45 
9,S0 

10,45 

\ I 

^ '^ \ V e x L e z l a per 
r n r » 

I { ':« 

'Vfiadpva per B o l o s u a 
ParteiiM • 

V E N E Z I A 

r ^ r 

' . 1 

omnibus 
., .t ^ 
diretto 
misto 
diretto - > 
omnibus 

misto 

5,10 
::6,25 

8,35 
' 9,S7 
12,55 
l.JO 
4,10 
5,35 
7.50 

i l , -

Arrivi 

P A D 0 V A 
I \ 

-ì 
. I 

^ i 
\ 

6,50 
7,45 
9,34 

11,43 
1,55 
2,30 
5,30 
6.53 
9,06 

11,38 

Partenze 
da 

R A P 0 V A 
f . \ 

P. 

omnibui 
misto 

lili; diretto 
ivi omnibus 
Vii diretto . 

7,53 
11,58 
2.05 
5,44 
9,17 ^ . 

Arrivi 

B O L O G N A I 

• > ? « o j g i a a per P a d o v a 

farlao» • 
da 

B 0 L 0 G N A 

per r a 

p ADi^o y A 

p / : diretto 1,i3 
-;i\da Rovigo 4,0» 
• ! ! omnibu» 5,— 
.'jLdirfìttQ 13,40 
a.n omnìbuA %\^ 

a. 

' " . • ! 

misto 
4.2S 
6.05 
9,22 
3,50 
9,17 

P-

M e s t r e per U c l l ' z i e 

v4iv^ 

Partenze 
da'^' '• ^ 

P A D 0 Y A 

Arrivi 

V E R e N A 
-•f 

a. 1 omnibui 6,43 
itl'diretto 9,43 
ili omnibus S,40 p 
IV » .7,03 
V mieto li,30 

9.15 
11,34 
5,08 
9,S5 
4,07 ' a 

a. 

X 

V e r o t ì » per P a d o v a 
j -

Parliiuze 
...da,.,.... 

M B S T R B 

3 E 

Parlenfc , 

V E R O N A 

• 4 ^ 

omnibui 5,05 
» 11,35 

dirtìllo 5.05 p. 
omnibus^ 5,20 i • 
minto ,11,45 1 . 

J - .Arriyi 

P A D O V A 

-vr 

^ F •:. Arriri 
. ^ . i • 

U D I N E 

^ <. • w * . II 

omnibiii 6,1!! , a.i 
• " ' ' • ' i ' ! ' 

•.> • 10,49'f^' ' .* 

a. 7,32 
i,50 p. 
6,44 

.7,49 
3,04 

(li, diratto 5,15 ! p.. 

a. 

IV 
I 

misto I K 6,101 
finoxCoueulìano 
omnibus 10,55 

;• r r 

iO.29 

2,45 

8p24 

S,40 

2,24 

a. 

U < I l n e per M e n t i r e 
- • — — — 

Partente 
; da 

U D I N E 

a. 

omnibus l,I$i i a. 
' I I r ' 

r 

misto da 6,10 
Cone^llano ' 

omnibus . S,05 

diretto ^'.« 
- 1 - p 

. r 

omnibus : Ì ,3S 

L > 

. Arriyj 

M É S T a 8 

"= j 

5.22 

10,16! 

12,57 

7,52 

> > 

n^^r-vr . r,, L B , 

.ROYIGO-xiBRlA 
- ?_ 

. r - - ^ , ^ - i ^ - fi BOYieO-LEONAGO 

Sta^ ìb ia l 
_ ^ 

da Padova, arr. 
'• da Bologna , > 
JiovÌKO - ,. . par. 
C e r e g n a n o . . . » 
Lama . . , . » 
B&ricetta . « . • 
Adria, , . , arr. 

su 
omnlb 
1, a e 3 

ant-
9.[5 
7.46 

• 9.40 
9.58" 

10. 8̂  
10,23 
1 0 3 
ant. 

513 
omnib. 
I , 3 e 3 
pom. 
3.11 
2.27 
S,40 
3.58 
4. 8 
4.2g 
4.32 
pom. 

513 
minto 

1.263 
'poih.ì 
7.U 
7.50 
8.10 
8.55 
8.4Ì 
9. 8 
9.;9 

BOIJl. 

Alina. 
iìarfcetta 
Lama . . . . » 
Ceregnaoo . . . » 
Rovigo • . . arr. 

per Bologna par, 
per Padova . > 

misto omnib. omnib. 
t , 2 e J ] ,2f l3 i l .2oS 
'̂"'adt:'̂  
,6.18 

. 6.33 
8.B5 
7 .8 
7.48 
9.20-
'7.S2 
viL 

pom. 
1. 8 

r ' 1 

1.20 
li85 
4 4*31 
1 ~ 
8.16 

: ' 1 3 3 
pom. 

poni. 
6.10 
6.21 
6 35 
6.43 
7— 
7.24 
7.55 

..pura. 

I -

StMBlftUl 

( : da Padova.: tre, 
da Bologna . » 

Rovigo . . . . . par. 
Costa . . . ". • 
Fratta . 1 , . • 
LentUoara . -- * •• • 
Badìa. . . . i •; 
Castagn&ro . . » 
VlUabartolomea. • 
I^gnago . V arr. 

502 
omnib. 

19.15 a. 
,7.46 » 
4.55» 
5.09» 

504 
omnib. 
1.2e3 
3.11 p. 

2-27 . 
3.30 . 
3.47 . 

5.19. 3.59 . 
5,31-
5.49. 
6.03. 
6.15» 
0.31 » 

4.10 . 
439,. 
4 59 V 
5.13 » 
5.35 -

Kila«£aial 

da Legnago . par. 
Villabartolomea . > 
Cnatagnaro 
Badia :, , 
{.eo dinari 
Kralta 
Costa . 
Rovigo 

t -

arr. 
per Iit}logn£ipar. 
per P;u;9VA . » 

501 
minto 

7.0G a. 
7.1(1 . 
7.28 . 
7.48 ; 
7.59 .' 
8.12 > 
8.22 . 
8.35 » 
9.20 » 
7.52 . 

503 
omnIb. 
, l ,2e3 
12̂ 50 p 

1 . - . 
..1.12. 
1.27» 
1.44. 
1.57. 
2.07-
2.20 • 
3.16» 

m 
omnib.! 
1,3« il 
4 34 p.| 
4 47 »' 
5 03 • 
5.22 . 
5.45 . 
6.— • 
6.12 . 
628 . 
7.24 . 

2 33» [7,55 . 
l Epitiffli'JW-tf^rt^gi-^JiJ^ ' t - > i w ^ f ? ^ T ^ ^ - j ^ g y ; j j - - j d ^ p y : ^ T J a 

TiL YICENZA'THIENE-SGIÌIO 
\ é. 

. ^ ' . r -, 

f t 

f - l M/ 
TREVISO-CITTADELLA 

"mi nTTTTrpn?̂ ^ 

- X f l A ' - J f J 

Omnib^ Misto Omnib, 
H ? 

^artenia da Schio 
Arrivo a Thiene' -
'artftQza da Thiene > 
tri'Ivo a Duevìll<. . 
Partenza da Dueyille. 
*irrivo a Vlfiewa - . 

X F f 

- J 

5.20 a. '8 :48B. 5,381-
. 5.35 9.06 3.53 

5 40.,:, 9.12 5.58 -• 
5.35 9.3'>i». 6.13 
6.^ '^ "9.35' 16.18 
6.22 iO.03 Ì6.40 

ii'arteoza.'da. VicflnziV 
i\nm,3, Uucville,,,.̂  
S^MÌliatlaDuB^ilié^ 
Arrivo aTliieneJi;. 1.7.42 
i'arteiiia na l'ìiienV l7.47^;. 
'^M'ò^à Schio . ••\m^-' 

P^'^^lTiTTì^pi'BIL &TUKpriJriÌ11 jTP^^^^^riTpTi^ìF^^^—• 1 

^^ ^ u 4 

VII 
1 ' , 
2 j l -

1^6 

« 

: ^ S Cittadella . . pari. 314 a. 
I S.MartinodiUpari »jfi-2a 

8-20 p,i Castelfranco' . . » 5.41 
a.4S, f Aibaredo . 
8.4ff 1 Istrana . . 
9.02 l Paese 
tì.0V É Treviso 
9 22- "• -

, 'H „ . ' . f 
6rr 

5.54 
6.7 
6.18 

9.50a. 
10. 2 . 
10.17 
lfl,30 
lfl;43 
10.54 

4.04''P 
4.10 ,, 
4,31 
'4:44" 
4.57. 
5..8J 

11. 6,, 5.20 

pairt. Treviso ', , , 
:P̂ e.se% . 1 
ìatrana . . . , 
Aibaredo .V ^'^' % 8JB7 
Cnetflfranco > ̂ ,, ,î , 8;41 
S, Martino dì Lupari 8 8.BS 
attfrdella î  arrivo 9. 6 

• • 

1 

7.50 a.;i2.35p. 7.40 p. 
8.3 ' - • -

» 8.i4 
1.12 
1.26 
1.10 
i:51 

12.48' 17.53 
I2,ri9 IH. 4 

8.17 
8.31 
8.45 
8.56 

I f L ^ ^ ^ £ - ^ 7 m M » ^ ^ ' 

•^HiMaangj:nEC3TSM=miHsaJgEìi*iTj^'g'-3^^ 

• ' - j 
^ • 1 I 

y - ì 

.a,A.NESTRINI G. 

/ f 

I T t 
PrMANFRIN 

@#si incisioni ^ - -
* I L I 2 "H f ì y 

y^ 

^ " 

L . ^ ^ 

:^- i 

-̂  ^ .̂  * > ; . ̂  

• r f - : ^-^^^ U . atorftìWotf^mentàta 
w ^ r , , , « * - ^ - i •£.••• i • •••• 

^ r 

h - M )i: . . > /. : ,m, GOHJaELAZlOiNè'ALLMTALlA 
i.iro 3^3 1*^'Pubblicati.i:-?ol. VII e IH — Lire S » 

-̂ i .-.. 

Un voluiiio iurlS '" Piifiota 1875. - L. 2.50 
^ ^ l ^ ; , f 

si 

J -̂  

-.^: ' 1 ^ 'J V .* ^ 

i'-

fftr 

i 1,X - • ^ 
1 1 1 > 

j ^ . _ n L ^ . .^ . ft 

in 
"V 

f f 

F . . . • • f j 
ir^ 

^ I .̂ 

^. 
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